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PREMESSA

Il presente piano di sicurezza e di coordinamento (PSC) viene elaborato come documento complementare al progetto
esecutivo ai sensi dell’articolo 28 dell’allegato I.7 del D.Lgs. 36/2023 e dell'articolo 100 e allegato XV del D.Lgs. 81/08.

Il piano di sicurezza e di coordinamento è specifico per il singolo cantiere temporaneo o mobile e di concreta
fattibilità; i suoi contenuti sono il risultato di scelte progettuali ed organizzative effettuate in fase di progettazione dal
progettista dell'opera in collaborazione con il Coordinatore per la Sicurezza conformi alle misure generali di tutela
della salute e della sicurezza di cui all’articolo 15 del D.Lgs. 81/08, secondo quanto riportato nell’allegato XV del citato
decreto.

Ogni variazione dei dati o delle fasi che interverranno in corso d'opera sarà riportata con fogli aggiuntivi.

Prima delle lavorazioni, i responsabili della sicurezza nel cantiere divulgheranno i contenuti ai lavoratori addetti al fine
di eseguire le fasi di lavoro e le attività di coordinamento secondo gli indirizzi specifici del presente documento.

Il presente piano di sicurezza riguarderà in generale tutte le attività contemplate in progetto ed andrà adottato
puntualmente per tutti gli interventi anche non contemporanei e disloccati in siti differenti e cronologicamente
separati.

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A.
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Contenuti minimi previsti del PSC
(Allegato XV D.Lgs. 81/08 s.m.i.)

Riferimenti nel presente PSC

a)
L'identificazione e la descrizione dell'opera, esplicitata con:
1) l'indirizzo del cantiere;
2) la descrizione del contesto in cui è collocata l'area di cantiere;

Dati generali – Dati identificativi
del cantiere

3) una descrizione sintetica dell'opera, con particolare riferimento  alle
scelte progettuali, architettoniche, strutturali e tecnologiche;

Dati generali – Descrizione
dell’opera

b)

L'individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza, esplicitata con
l'indicazione dei nominativi del responsabile dei lavori, del coordinatore per
la sicurezza in fase di progettazione e, qualora già nominato, del
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ed a cura dello stesso
coordinatore per l'esecuzione con l'indicazione, prima dell'inizio dei singoli
lavori, dei nominativi dei datori di lavoro delle imprese esecutrici e dei
lavoratori autonomi;

Soggetti – Responsabile dei lavori,
coordinatori ecc.
Responsabilità – Descrizione
compiti
Imprese – Anagrafica imprese /
Anagrafica lavoratore autonomo

c)

Una relazione concernente l'individuazione, l'analisi e la valutazione dei
rischi in riferimento all'area ed all'organizzazione dello specifico cantiere, alle
lavorazioni interferenti ed ai rischi aggiuntivi rispetto a quelli specifici propri
dell’attività delle singole imprese esecutrici o dei lavoratori autonomi;

Lavorazioni – Fasi di cantiere

d)
Le scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le misure preventive e
protettive, in riferimento:
1) all'area di cantiere, ai sensi dei punti 2.2.1. e 2.2.4.;

Area di cantiere – Area del sito e
del contesto

2) all'organizzazione del cantiere, ai sensi dei punti 2.2.2. e 2.2.4.;

Organizzazione del cantiere:
 Layout;
 Fasi organizzative;
 Relazione organizzazione di
cantiere;

3) alle lavorazioni, ai sensi dei punti 2.2.3. e 2.2.4.; Lavorazioni – Fasi di cantiere

e)
Le prescrizioni operative, le misure preventive e protettive ed i dispositivi di
protezione individuale, in riferimento alle interferenze tra le lavorazioni, ai
sensi dei punti 2.3.1., 2.3.2. e 2.3.3.;

Coordinamento lavori:
 Diagramma di Gantt
 Misure di coordinamento
interferenze

f)

Le misure di coordinamento relative all'uso comune da parte di più imprese e
lavoratori autonomi, come scelta di pianificazione lavori finalizzata alla
sicurezza, di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di
protezione collettiva di cui ai punti 2.3.4. e 2.3.5.;

Coordinamento lavori:
 Misure di coordinamento uso
comune

g)
Le modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché
della reciproca informazione, fra i datori di lavoro e tra questi ed i lavoratori
autonomi;

Coordinamento lavori:
 Modalità cooperazione e
coordinamento

h)

L'organizzazione prevista per il servizio di pronto soccorso, antincendio ed
evacuazione dei lavoratori, nel caso in cui il servizio di gestione delle
emergenze è di tipo comune, nonché nel caso di cui all'articolo 104, comma
4; il PSC contiene anche i riferimenti telefonici delle strutture previste sul
territorio al servizio del pronto soccorso e della prevenzione incendi;

Organizzazione del cantiere:
 Schede di emergenza

i)

La durata prevista delle lavorazioni, delle fasi di lavoro e, quando la
complessità dell'opera lo richieda, delle sottofasi di lavoro, che costituiscono
il cronoprogramma dei lavori, nonché l'entità presunta del cantiere espressa
in uomini-giorno;

Coordinamento lavori:
- Diagramma di Gantt

l) La stima dei costi della sicurezza, ai sensi del punto 4.1.
Stima costi della sicurezza –
Computo metrico

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A.
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DATI IDENTIFICATIVI DEL CANTIERE1.

RIFERIMENTO ALL’APPALTO1.1.

COMMITTENTI

Ragione sociale Ente di gestione dei Parchi e la Biodiversità - Emilia Centrale

Legale rappresentante .

Indirizzo Viale Martiri della Libertà, 34 - . Modena (MO) - Italia

Codice Fiscale .

Partita IVA .

Recapiti telefonici . - cell. . - Fax .

Email/PEC
.
.

Luogo e data nascita .

RIFERIMENTI AL CANTIERE1.2.

DATI CANTIERE

Indirizzo Alto Appennino Modenese - . (MO)

Telefono ,

Fax ,

Collocazione urbanistica ...

Data presunta inizio lavori 01/07/2025

Data presunta fine lavori 30/09/2026

Durata presunta lavori
(gg lavorativi)

318

Ammontare presunto lavori [€] 180.000,00

Numero uomini-giorno 287

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A.
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DESCRIZIONE ATTIVITÀ DI CANTIERE1.3.

CONSIDERAZIONI GENERALI

DESCRIZIONE DEL CICLO TECNOLOGICO

I cantieri relativi alle attività di seguito descritte, essendo mobili, necessitano di una fase preliminare, relativa
all'allestimento del cantiere stesso. Tale fase è comune a tutti i cantieri delle attività suddette, pertanto si è ritenuto di
poterla trattare unitariamente, evidenziando solo dove necessario le peculiarità relative al cantiere in esame.

ALLESTIMENTO DEL CANTIERE

a) vie d'accesso
L'allestimento delle vie d'accesso comprende le operazioni di sistemazione o di realizzazione delle strade di servizio
con l'uso dell'escavatore o con scavo manuale per lo spostamento di materiale terroso, oppure il ripristino o
l'apertura di sentieri con il decespugliatore per liberare il passaggio dalla vegetazione infestante.

b) operazioni colturali
Individuata l'area di esecuzione dell'intervento, si procede a predisporre lo spazio in cui vengono ubicate le baracche
mediante il taglio delle piante deperienti o pericolanti con uso della motosega, la ripulitura dalle piante infestanti con
il decespugliatore e/o con strumenti da taglio (falce, roncola, accetta) e il livellamento del terreno.

c) delimitazione dell'area
La superficie viene delimitata mediante strutture per la recinzione, con movimentazione manuale del materiale
necessario, quale pali, filo spinato, ecc.

d) allestimento della baracca
Si procede quindi al montaggio delle baracche in lamiera o in legno per il deposito di attrezzi, di indumenti personali e
per il riparo delle persone, mediante la movimentazione manuale e l'assemblaggio dei materiali.

e) scariche atmosferiche ed impianti di terra
Si provvede, infine, alla messa a terra degli eventuali impianti ed attrezzature elettriche, di macchine e strutture
metalliche necessarie nei diversi cantieri, e se necessario, alla protezione delle stesse dalle scariche atmosferiche.

AMBIENTI, CONDIZIONI DI LAVORO E ALTRE FONTI DI PERICOLO

I cantieri afferenti a tutte le attività sono accomunati dal fatto che le diverse fasi lavorative si svolgono in ambiente
esterno.
Si ritiene, pertanto, di poter trattare in modo unitario le fonti di pericolo che dipendono in generale dalle
caratteristiche dell'ambiente di lavoro, non dalla specifica attività svolta.
Gli ambienti di lavoro sono infatti caratterizzati da condizioni orografiche spesso difficili (pendenza elevata, pietre
instabili, ecc.), da condizioni climatiche molto variabili (temperature estreme, temporali, vento, sole, pioggia, neve,
ecc.) e da condizioni igienico-ambientali particolari (eventuali pericoli biologici, quali zecche, insetti in genere, piccoli
mammiferi, vipere, ecc.).

IL CANTIERE Dl INGEGNERIA NATURALISTICA

FINALITÀ DELL'AZIONE E ASSETTO ORGANIZZATIVO DELLA SQUADRA

L'ingegneria naturalistica consiste in interventi a basso impatto ambientale finalizzati ad una corretta gestione
dell'ecosistema fluviale e torrentizio, al consolidamento e alla difesa dei versanti dall'erosione superficiale, in modo da
rendere il più possibile compatibili le esigenze di sicurezza con quelle di tutela ambientale, al recupero o alla
valorizzazione per fini naturalistici di aree degradate (quali ex cave, piste da sci, ex golene, discariche, ecc.), alla
mitigazione degli impatti ambientali delle infrastrutture viarie.

Nel cantiere di ingegneria naturalistica la squadra tipo è indicativamente composta da un minimo di tre ad un massimo
di sei lavoratori, distinti nelle seguenti mansioni:

• addetto agli impianti a fune;

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A.
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• conducente mezzi di cantiere;

• manovale;

• motoseghista;

• muratore;

• rocciatore - disgaggiatore.

DESCRIZIONE DEL CICLO TECNOLOGICO

Il cantiere di ingegneria naturalistica comprende tipologie di intervento riconducibili a una molteplicità di tecniche e di
varianti esecutive che, tuttavia, possono essere sintetizzate distinguendo le modalità di realizzazione dei principali
manufatti.

a) scavi e rimodellamento scarpate

Con l'uso dell'escavatore (o escavatore tipo ragno) o con lo scavo manuale con piccone e badile per lo spostamento di
materiale terroso, si provvede allo scoronamento del ciglio superiore della frana e al rimodellamento della scarpata
cercando di conferire una pendenza prossima a quella di "natural declivio". Si procede quindi all'apertura degli scavi
con l'escavatore e con lo spostamento manuale di materiale terroso per l'impostazione delle strutture vere e proprie.
Spesso le operazioni sopra descritte vengono eseguite a nolo ricorrendo a ditte esterne.

b) trasporti e operazioni ausiliarie

Non si tratta di una fase a se stante, quanto piuttosto di una fase funzionale a tutte le altre. Comprende la
movimentazione manuale, il trasporto ed il deposito temporaneo dei materiali, siano essi di risulta o costruttivi, come
il trasporto a rifiuto del materiale di risulta degli scavi con carriola e mezzi semoventi ausiliari (motocarriola, Dumper,
autocarro munito eventualmente di braccio meccanico). Ciò comporta, talvolta, anche la presenza di carichi sospesi.
Alcune situazioni particolari di carico-scarico-trasporto possono richiedere l'impiego di un impianto a fune per la
movimentazione meccanica dei carichi.
La realizzazione di talune fasi lavorative sopra esposte può richiedere l'utilizzo di attrezzatura alpinistica in condizioni
orografiche e ambientali particolari.

c) posa in opera di strutture in legname

Consiste nella realizzazione di strutture di legno con elementi tagliati con l'impiego della motosega e disposti a maglia
quadrata, fissata al terreno. L'intervento viene eseguito utilizzando picconi, badili, zappini, martelli.

d) posa in opera di muri in sostegno in pietrame

Consiste nella costruzione di opere a secco in massi squadrati e non.

e) posa in opera di strutture miste

Consiste nella realizzazione di opere costituite da tondame scortecciato posto in opera mediante l'incastellatura dei
singoli pali, uniti con chiodi e graffe metalliche ricavando un piccolo incastro nei medesimi; gli spazi vuoti vengono
riempiti con pietrame idoneo reperito in loco.

f) posa in opera di strutture con armatura metallica (terre armate)

Consiste nella formazione di strati successivi composti da rete metallica elettrosaldata, geotessuto, riporto del terreno
di scavo e relativa compattazione.

g) riempimento con materiale inerte

Tutte le opere di sostegno sopra descritte, vengono riempite a tergo con materiale lapideo e terra vegetale
conguagliata.

h) viminate, fascinate, cordonate e gradinate

Consistono nella realizzazione di fasce di materiale vegetale (paletti, fascine, talee, poste perpendicolarmente alle
linee di massima pendenza e parzialmente interrate).
Tutti gli interventi di cui sopra comportano movimentazione manuale di materiali di varia natura o impiego
dell'escavatore.

i) semina a spaglio

Consiste nella distribuzione omogenea su superfici piane o inclinate di sementi di specie erbacee selezionate, idonee al

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A.
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sito.

l) idrosemina

Consiste nell'aspersione su di una superficie piana o inclinata di una miscela formata da acqua e da un miscuglio di
sementi di specie erbacee selezionate e idonee al sito, di collanti, di concime organico e sostanze miglioratrici del
terreno; il tutto viene distribuito con idroseminatrici.

m) semina con coltre protettiva di paglia

Consiste nella semina o nella distribuzione su superfici piane o inclinate di un miscuglio di sementi di specie erbacee
idonee e di una miscela composta da fieno o paglia e concime mediante l'uso di idroseminatrici.

n) rivestimento vegetativo

Consiste nella copertura di scarpate soggette ad erosione mediante la stesura di una biostuoia biodegradabile, rete
metallica (geocomposito) e terreno vegetale, sostenuti da picchetti imboiaccati in fori realizzati mediante martello
perforatore – demolitore, da piastre e dadi filettati stretti mediante chiave a tubo. La boiacca viene realizzata con
malta cementizia preparata con la betoniera. Il riporto di terreno vegetale avviene durante lo srotolamento manuale
del geocomposito, mediante pale ed escavatore, a partire dal piede della scarpata. Le giunture lungo il geocomposito
vengono realizzate mediante pinzatrice pneumatica (spenax).

Tutti gli interventi di cui sopra comportano movimentazione manuale di materiali di varia natura.

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A.
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GABBIONATA IN RETE METALLICA ZINCATA RINVERDITA1.4.

Gabbionata in rete metallica zincata rinverdita
(Da Linee guida per capitolati speciali per interventi di Ingegneria Naturalistica– Ministero Ambiente 2006 – Rivista
Palmeri 2010)

Formazione di gabbionata verde per altezze di terreno non superiori ai 4 – 5  m, mediante impiego di normali
gabbionate in rete metallica a doppia torsione di maglia esagonale tipo 8x10 (conforme alle UNI EN 10223-3) tessuta
con filo di diametro minimo 2,7  mm  (conforme alle UNI EN 10218-2) protetto con lega Zn-Al 5%-MM (conforme alle
UNI EN 10244-2 Classe A tab 2 minimo 255 gr/m²); nel caso di ambienti  aggressivi il filo di diametro 2,7 mm sarà
ricoperto di rivestimento plastico (conforme alle UNI EN 10245-2 e/o 3) di spessore nominale di 0,4, confezionato a
parallelepipedo di varie dimensioni. Gli scatolari metallici verranno assemblati e collegati tra loro utilizzando per le
cuciture ed i tiranti un filo metallico delle stesse caratteristiche di quello utilizzato per la fabbricazione della rete, con
diametro di 2,2 mm. Nel caso di utilizzo di punti metallici meccanizzati per le operazioni di cucitura, questi dovranno
essere in acciaio rivestito con lega zinco-alluminio 5% - MM, con diametro 3,00 mm e carico di rottura minimo pari a
170 Kg/mm².
Gli scatolari, una volta assemblati devono essere riempiti in loco con pietrame grossolano o ciottoli non friabili di
pezzatura (generalmente ø 100 - 200 mm) non inferiore ad 1,5 volte la dimensione minima della maglia.
Sulle tipologie di abbinamento sinora operate valgono le seguenti indicazioni:
-              inserimento di talee, ramaglia viva, piante e specie arbustive all'interno del gabbione o tra un gabbione e
quello soprastante in fase di costruzione, dotate di capacità di riproduzione vegetativa.
-             Le talee dovranno attraversare completamente il gabbione (generalmente L = 1,5 - 2,0 m e ø minimo 2 cm) ed
essere inserite nel terreno dietro il gabbione stesso per una profondità che dia garanzia di crescita; tale operazione
potrà avvenire solo durante il periodo di riposo vegetativo.

Modalità di esecuzione classiche delle gabbionate:
-              preparazione di un avvallamento in cui stendere il parallelepipedo prefabbricato e sua apertura con la
chiusura dei lati verticali, utilizzando filo di ferro ø min. 2,7 mm, oppure un’apposita macchina pinzatrice;
- riempimento con ciottoli e sistemazione a mano dei ciottoli;
- chiusura della parte sommitale;
- posizionamento della successiva fila di gabbioni, arretrata rispetto a quella sottostante di 0,50 m;
- inserimento di talee e ramaglia di salice nella prima maglia, di lunghezza tale da toccare il terreno retrostante
e inserite in corso d'opera. E' impossibile inserirle a posteriori; Le talee troppo sporgenti vanno accorciate con cesoie a
mano o motosega.
- qualora si intenda realizzare il cuneo di terreno vegetale, è necessario durante il riempimento sistemare
all’interno una stuoia di contenimento sia a contatto con il pietrame sia frontalmente verso la rete;
- per il cuneo tra le file è sufficiente riportare materiale inerte e terreno vegetale.

I rischi prevalenti legati alla realizzazione di tale opera sono:
•              Lavorazione eseguita su versante inclinato (maggiore di 45° - 55°)
• Rischio di caduta in acqua, nel caso di opera realizzata lungo un corso d’acqua
• Rotolamento di materiale a valle
• Lavorazioni eseguite all’aria aperta anche in condizioni climatiche difficili (pioggia, gelo, fango, ecc..)
• Rischio di seppellimento
• Caduta dall’alto
• Carichi sospesi
• Schiacciamento

Le condizioni meteorologiche dei cantieri di Ingegneria Naturalistica possono condizionare notevolmente i rischi in
fase di esecuzione essendo svolti nel periodo autunnale e invernale;
I cantieri di Ingegneria Naturalistica vengono spesso svolti in condizioni stazionali difficili (lungo i corsi d'acqua,  su
versanti inclinati, lungo arterie stradali o ferroviarie, cave e discariche); tali condizioni comportano un aumento del
rischio.

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A.
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GRADONATA VIVA1.5.

Gradonata viva

(Da Linee guida per capitolati speciali per interventi di Ingegneria Naturalistica– Ministero Ambiente 2006 – Rivista
Palmeri 2010)

a) con ramaglia viva di salici, tamerici, ecc.
b) con latifoglie radicate
c) mista
d) su rilevato

Stabilizzazione di pendii mediante scavo di gradoni o terrazzamenti con profondità in genere di 0,5 ÷ 1 m con
pendenza verso l'interno di 5°-10° e del pari contropendenza trasversale di almeno 10°, per favorire il drenaggio, e
realizzazione di file parallele dal basso verso l'alto con interasse 1,5 - 3 m, riempiendo la gradonata inferiore con il
materiale di scavo di quella superiore.
I gradoni possono venire realizzati secondo le curve di livello o leggermente inclinati a valle, in modo da favorire il
drenaggio.
A tale scopo si possono prevedere drenaggi tecnici a tergo delle talee o piantine.
Per inclinazioni del pendio di 25° - 30° si consiglia una distanza tra gradoni successivi di 1 - 1,5 m, mentre per
inclinazioni inferiori a 20° una distanza pari a 2 - 3 m. La distanza reciproca tra i gradoni è inoltre funzione del grado di
umidità del terreno: quanto maggiore è il tasso di umidità, tanto minore sarà l'interasse.
Per quanto riguarda i materiali, le talee o la ramaglia di Salice (disposte a pettine) devono avere lunghezza > 100 cm
(10 - 20 cm > della profondità dello scavo) e preferibilmente di diametro di 3 - 7 cm; le piantine radicate di latifoglie
resistenti all'inghiaiamento (spesso Ontano) devono avere un'altezza di 100 cm (10 - 20 cm > della profondità dello
scavo) e un diametro di 1- 3 cm.

a) con messa a dimora in appoggio al gradone di ramaglia con tutte le ramificazioni di piante legnose con
capacità di riproduzione vegetativa (Salici, Tamerici, ecc.) che favoriscono la diminuzione del contenuto d'acqua del
terreno rendendolo più stabile) in numero di almeno 10 pz/m disposta in modo incrociato alternando le diverse specie
e i diversi diametri (età) dei rami. I rami devono sporgere per almeno 25 cm e gli interstizi tra i rami devono essere
accuratamente intasati di terreno per evitare eccessive circolazioni di aria e disseccamento; nel caso d’impiego di talee
di diametro consistente la disposizione delle talee sul gradone avviene a pettine;

b) con messa a dimora in appoggio al gradone di piante radicate di latifoglie resistenti all'inghiaiamento e in
grado di formare radici avventizie, di 2 - 3 anni, in ragione di 5 - 20 piante per metro e poste una vicina all'altra (a
pettine), a seconda della specie, e aggiunta di terreno vegetale o paglia o compost verde per il miglioramento delle
condizioni di crescita. Le piante dovranno sporgere per almeno 1/3 della loro lunghezza;

c) vengono formate file alterne di gradonate con ramaglia e gradonate con piantine radicate o vengono formati
gradoni in cui la ramaglia viva viene sistemata unitamente a piante a radice nuda in modo combinato con le modalità
di cui alle varianti a) e b);

d) la messa a dimora della ramaglia viva avviene durante la costruzione a strati dei rilevati (ad esempio stradali,
ferroviari o arginali). La ramaglia (10 – 30 rami per metro) viene appoggiata sul ciglio del rilevato, può avere lunghezza
di 2 o più metri (in funzione della presenza di aria nel rilevato) e viene ricoperta dallo strato successivo del rilevato.
Indipendentemente dalla lunghezza i rami non dovranno sporgere più di 25 cm dal terreno.

I rischi prevalenti legati a tale opera sono:

• lavorazione eseguita su pendio inclinato (tra 25° e 45°);

• pericoli legati al rotolamento di materiale o massi a valle;

• lavorazione eseguita all'aria aperta anche in condizioni climatiche difficili (pioggia, gelo, fango, ecc);

• possibilità di caduta dall'alto all'interno degli scavi;

• possibile presenza di funi di acciaio tese;

• possibile presenza di carichi sospesi (spostamento materiale).
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PALIFICATA SPONDALE CON PALO VERTICALE FRONTALE1.6.

Palificata spondale con palo verticale frontale
LINEE GUIDA PER CAPITOLATI SPECIALI PER INTERVENTI DI INGEGNERIA NATURALISTICA - Ministero Ambiente -
2006 - Rivisto Palmeri 2010

Consolidamento di sponde subverticali mediante tondami di resinosa o di castagno con punta e di ø 20 – 25/30 cm e di
3- 5 m di lunghezza, infissi verticalmente per almeno 2/3, con interasse massimo di 2 m e addossati alla sponda stessa,
dietro la quale vengono collocati tondami orizzontali, paralleli alla sponda alternati ad altri tronchi di minimo 2 m di
lunghezza inseriti perpendicolarmente alla sponda al di sopra dei pali orizzontali. Come rinforzo dei pali verticali è
consigliabile il rivestimento con un puntale in ferro.
I singoli tondami vengono fissati l'uno all'altro, previa foratura, con barre filettate in tondino zincati di ferro acciaioso
ad aderenza migliorata di ø 12 – 14 mm.
Gli interstizi tra i tondami longitudinali vengono riempiti con massi o con gabbioni cilindrici sino al livello di magra
dell'acqua. Negli interstizi sovrastanti, vengono inserite fascine vive di salice (tamerici in acque salmastre) intasate di
terreno di terreno sul retro per assicurare la radicazione dei rami. Dalle fascine si sviluppa una vegetazione arbustiva
riparia con funzione naturalistica e nel tempo anche statica mediante la radicazione che va a sostituirsi al tondame
destinato a marcire. La struttura si presta anche alla creazione di tane per ittiofauna ricavando delle nicchie nella parte
sommersa sostenute da legname (al posto del pietrame di riempimento) e nelle quali si possono collocare delle fascine
morte.
L'opera termina con il riporto di materiale inerte fino a completa copertura dell'opera e riprofilatura di raccordo con la
scarpata di sponda.
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PALIFICATA VIVA SPONDALE A DOPPIA PARETE1.7.

Palificata viva spondale a doppia parete
(Da Linee guida per capitolati speciali per interventi di Ingegneria Naturalistica– Ministero Ambiente 2006 – Rivista
Palmeri 2010)

Consolidamento di sponde in erosione con palificata in tondami di larice o castagno o pino diam. 20 ÷ 30 cm posti
alternativamente in senso longitudinale (l = 3 ÷ 4 m) ed in senso trasversale (l = 1,80 ÷ 2,50 m) a formare un castello in
legname, fissati tra di loro con chiodi o tondini di ferro acciaioso ø 12 ÷ 14 mm ad aderenza migliorata tipo Feb44K e
lunghezza di poco inferiore ai due tronchi sovrapposti; la palificata andrà interrata con un’inclinazione di 10°÷ 15°
verso monte ed il paramento frontale avrà un’inclinazione finale di 60o per garantire la miglior crescita delle piante.
Per contrastare la spinta di Archimede i montanti dovranno essere appuntiti e conficcati nella sponda, mentre gli
interstizi tra i tondami andranno riempiti con massi (max. 0,25 m³) e intasati con ghiaia di opportuna dimensione sino
al livello di magra dell’acqua; i massi opportunamente preparati (foro e tassello con occhiello) andranno
eventualmente legati con una fune di acciaio di diam. 16 mm e ulteriormente fissati con tondini in ferro acciaioso
diam. 32mm o spezzoni di travi a doppio T di opportune dimensioni, infissi nel fondo per almeno ¾ della loro
lunghezza.
Una fila di putrelle potrà ulteriormente consolidare la palificata alla base a contrastare lo scivolamento in avanti e la
forza di ribaltamento.
Per quanto riguarda il basamento andrà realizzato sotto il livello di magra con massi di pietra di 0,5 – 1,00 m³, intasati
con ghiaia di adeguata misura, a formare un piano di posa della palificata viva spondale leggermente inclinato verso
monte per evitare fenomeni di sottoerosione.
L'intera struttura verrà riempita con l'inerte ricavato dallo scavo e negli interstizi tra i tondami orizzontali verranno
collocate fascinate vive di specie adatte alla riproduzione vegetativa e talee passanti le fascine.
La palificata non potrà avere altezza maggiore di 2 ÷ 2,5 m, poiché la capacità consolidante delle piante si limita a 2 ÷ 3
m di profondità (rapporto b/h deve essere intorno all'unità).
Per le chiodature è opportuno preforare parzialmente i due tronchi da fissare, in modo da avere una salda presa senza
il rischio di provocare rotture o fessurazioni del legno. I montanti vanno posizionati in maniera sfalsata rispetto al
piano inferiore per permettere una corretta distribuzione dei pesi e delle spinte (struttura reticolare) a favore della
stabilità.
Il periodo d'intervento corrisponde al riposo vegetativo.
L'effetto consolidante della struttura in legno, una volta marcita, sarà sostituito nel tempo dallo sviluppo dell'apparato
radicale. In caso d’impiego di legname con corteccia spessa questa va asportata.
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VALUTAZIONE DEI RISCHI E AZIONI DI PREVENZIONE E PROTEZIONE2.

La presente sezione costituisce adempimento a quanto disposto dall'Allegato XV al D.lgs. 81/2008 e s.m.i.

relativamente alle indicazioni sull'individuazione, l'analisi e la valutazione dei rischi concreti, con riferimento all'area

ed all'organizzazione del cantiere, alle lavorazioni e alle loro interferenze.

L'obiettivo primario del presente documento è quello di individuare, analizzare e valutare i rischi ed individuare le

azioni di prevenzione e protezione ritenute idonee alla loro eliminazione o riduzione entro limiti di accettabilità.

La metodologia di valutazione adottata è quella “semiquantitativa” in ragione della quale il rischio (R) è rappresentato

dal prodotto dalla probabilità (P) di accadimento dell'evento dannoso ad esso associato, variabile da 1 a 4, con la

gravità (G), cioè l'entità del danno, anch'essa variabile tra 1 e 4.

I significati della Probabilità (P) e della Gravità (G) al variare da 1 a 4 sono rispettivamente indicati nelle tabelle

seguenti.

Gravità

Probabilità Lieve Medio Grave Gravissimo

Improbabile 1 2 3 4

Poco probabile 2 4 6 8

Probabile 3 6 9 12

Altamente probabile 4 8 12 16

P
Livello di

probabilità
Criterio di Valutazione

1 Improbabile

- La mancanza rilevata può provocare un danno per la concomitanza
di più eventi poco probabili indipendenti.

- Non sono noti episodi già verificatisi.
- Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità

2 Poco probabile

- La mancanza rilevata può provocare un danno solo in circostanze
sfortunate di eventi.

- Sono noti solo rarissimi episodi già verificatisi.

- Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe grande sorpresa.

3 Probabile

- La mancanza rilevata può provocare un danno, anche se in modo
automatico o diretto

- E' noto qualche episodio di cui alla mancanza ha fatto seguire il danno
- Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe una moderata sorpresa

in azienda

4
Altamente
probabile

- Sono noti episodi in cui il pericolo ha causato danno.
- Il pericolo può trasformarsi in danno con una correlazione diretta.
- Il verificarsi del danno non susciterebbe sorpresa.

G
Livello del

danno
Criterio di Valutazione
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1 Lieve
- Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità rapidamente

reversibile.
- Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili

2 Medio
- Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità reversibile.
- Esposizione cronica con effetti reversibili.

3 Grave

- Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti di invalidità
parziale.

- Esposizione cronica con effetti irreversibili e/o parzialmente
invalidanti.

4 Gravissimo
- Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti letali o di

invalidità totale permanente.
- Esposizione cronica con effetti letali e/o totalmente invalidanti.

Pertanto, il significato del livello di Rischio (R) al variare da 1 a 16 è il seguente:

RISCHIO R = PxG PRIORITA' PROCEDURE D'INTERVENTO
ACCETTABILITA'

RISCHIO

Non
significativo

1 Nessuna Controllo e mantenimento del livello del rischio

ACCETTABILE

Lieve 2 - 4
Lungo

termine

Mantenimento e miglioramento del controllo del
livello di rischio e programmazione delle misure di
adeguamento e miglioramento sul lungo termine

Medio 6 - 8
Medio

termine

Attuazione del controllo e programmazione sul
medio termine degli interventi per la riduzione del
rischio DA MIGLIORARE

Alto 9 - 12
Breve

termine
Inadeguatezza dei requisiti di sicurezza,
programmazione degli interventi a breve termine

Molto alto 16 Immediato
Programmazione degli interventi immediati e
prioritari

NON
ACCETTABILE

La Valutazione dei Rischi misurabili e non misurabili.

Il processo di valutazione passa attraverso i seguenti step:

1. Identificazione delle sorgenti di pericolo, dei rischi e dei lavoratori esposti.

2. Calcolo del Rischio iniziale Ri, effettuata in maniera diversa in base alla classificazione in:

- Rischi non misurabili

- Rischi misurabili

3. Normalizzazione dell’indice di rischio su un’unica scala [1÷16]

4. Individuazione e programmazione degli interventi necessari di tipo “hardware” per la riduzione del rischio

alla fonte, secondo le priorità indicate dai principi generali dell’art.15 del D.lgs. 81/08

5. Individuazione e determinazione degli interventi di tipo “software” di riduzione del rischio, specifici per ogni

rischio valutato e per ogni gruppo omogeneo (interventi organizzativi, procedurali, formazione, informazione,

uso di dispositivi di protezione collettivi e individuali, che di fatto non modificano il luogo di lavoro,

l’attrezzatura o il processo)

6. Calcolo del Rischio residuo Rr.

Rischio iniziale
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Per la valutazione del Rischio iniziale Ri si tiene conto solo delle proprietà intrinseche del pericolo e dei presidi di

prevenzione che sono parte integrante della fonte di pericolo (macchina/ attrezzatura/ apparato/ parte di

impianto/luogo di lavoro), quindi connessi a disposizioni dettate dalla legislazione o dalle norme tecniche specifiche

per l’area, l’attrezzatura, l’attività o il compito.

• Per i Rischi non misurabili (caduta, urto, scivolamento, lavori in quota, ecc.), il rischio iniziale è valutato

tramite una stima della probabilità di accadimento dell’evento indesiderato e della gravità del danno che ne

può derivare. L’attribuzione dei parametri P e G viene guidata attraverso criteri\parametri diversi per ogni

categoria di rischio.

• Per i Rischi misurabili (Rumore, vibrazioni, agenti chimici, ecc.) il rischio iniziale è frutto di un algoritmo di

calcolo specifico per ogni calcolo in rispondenza alle norme specifiche

Normalizzazione dell’indice di rischio iniziale ed individuazione delle misure

Indipendentemente dal metodo di valutazione adottato il rischio iniziale Ri viene normalizzato su un'unica scala da 1 a

16 in modo da poter definire:

• La gravità del rischio a cui sono esposti i lavoratori, da 1 lieve a 16 inaccettabile

• Se il rischio è accettabile (Ri ≤ 4), da migliorare (6 ≤ Ri ≤ 12) o inaccettabile (Ri = 16)

• Una priorità d’intervento per la riduzione del rischio

Nel caso la valutazione del rischio iniziale Ri risulti accettabile (R ≤ 4) non c’è necessità di provvedere al calcolo del

rischio residuo; la valutazione del rischio è quella iniziale ed i dati ottenuti vengono riassunti nella Scheda sintetica di

valutazione del rischio.

Altrimenti si valuta prima la possibilità di attuare misure di prevenzione e protezione che intervengono direttamente

alla fonte e che, una volta attuate, ne saranno parte integrante, (come per esempio la sostituzione di ciò che è

pericoloso, la riprogettazione o modifica delle attrezzature e dei processi, ecc.), quindi si procede all’individuazione

delle misure preventive e protettive attuate.

Rischio residuo

Stabilito il valore del Rischio iniziale Ri ed effettuata la sua normalizzazione si perviene al Rischio residuo Rr

introducendo nel processo di valutazione un parametro K di riduzione non considerato nel calcolo iniziale di Ri in

quanto non parte integrante della fonte di pericolo (macchina/attrezzatura/apparato/parte di impianto/luogo di

lavoro), ma che contribuisce alla definizione del rischio residuo Rr effettivo.

Rr = Ri x Ktot

Il Valore K, specifico per ogni rischio e gruppo omogeneo è calcolato come sommatoria dei singoli coefficienti in gioco:

Ktot =  K1 x K2 x K3 x…..
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SOGGETTI DEL CANTIERE E DELLA SICUREZZA DI CANTIERE3.

Coordinatore per la progettazione

Ragione sociale Ing.Massimo Paci

Indirizzo Via Circonvallazione Occidentale 98 - Rimini (RN)

Codice Fiscale PCAMSM66D11H294X

Partita IVA 02662950407

Recapiti telefonici 0541/020548 - cell. 338/8504377 - Fax 0541/020548

Mail/PEC
massimo_paci@virgilio.it
massimo.paci@legalmail.it

Luogo e data nascita .

Ente rappresentato .

Coordinatore per l'esecuzione

Ragione sociale Ing.Massimo Paci

Indirizzo Via Circonvallazione Occidentale 98 - Rimini (RN)

Codice Fiscale PCAMSM66D11H294X

Partita IVA 02662950407

Recapiti telefonici 0541/020548 - cell. 338/8504377 - Fax 0541/020548

Mail/PEC
massimo_paci@virgilio.it
massimi.paci@legalmail.it

Luogo e data nascita .

Ente rappresentato .

Responsabile dei lavori

Ragione sociale Mordini  Gabriele

Indirizzo Viale Martiri della Libertà, 34 - , Modena (MO) - Italia

Codice Fiscale 94164020367

Partita IVA 03435780306

Recapiti telefonici 059209311 - cell. , - Fax 059209311

Mail/PEC
info@parchiemiliacentrale.it
protocollo@pec.parchiemiliacentrale.it

Luogo e data nascita .

Ente rappresentato Parchi emilia Centrale
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RESPONSABILITÀ4.

COORDINATORE PER LA PROGETTAZIONE4.1.

Il Coordinatore per la progettazione è il soggetto incaricato dal Committente o dal Responsabile dei lavori, se
designato, per lo svolgimento dei compiti di cui all'art. 91 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i..

Il Coordinatore per la progettazione provvede a:

o redigere il piano di sicurezza e coordinamento di cui all'articolo 100 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. con i contenuti
riportati sull'allegato XV dello stesso decreto (Art. 91, comma 1, lettera a, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

o riportare sul piano di sicurezza e coordinamento la stima analitica dei costi della sicurezza;
o valutare, in collaborazione con il progettista, la congruità dell'importo di progetto in relazione all'ammontare

dei costi per la sicurezza;
o eventualmente, sottoporre al committente o al responsabile dei lavori, previa comunicazione al progettista,

integrazioni da apportare al progetto al fine di renderlo comprensivo dei costi della sicurezza;
o predisporre il Fascicolo con i contenuti definiti dall'allegato XVI allo stesso decreto (Art. 91, comma 1, lettera

b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.).

COORDINATORE PER L'ESECUZIONE4.2.

Il Coordinatore per l'esecuzione è il soggetto, diverso dal datore di lavoro dell'impresa esecutrice dei lavori, da un suo
dipendente o dal responsabile del servizio di prevenzione e protezione (RSPP) da lui designato, incaricato dal
Committente o dal Responsabile dei lavori se designato, dell'esecuzione dei compiti di cui all'art. 92 del D.Lgs. 81/08 e
s.m.i..

Il Coordinatore l'esecuzione provvede a:

o verificare, tramite azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione del Piano di sicurezza e coordinamento
e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro (Art. 92, comma 1, lettera a, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.),
garantendo la frequenza delle visite in cantiere sulla base della complessità dell'opera e del grado di
affidabilità delle imprese ed assicurando la sua presenza in cantiere nelle fasi di maggiori criticità;

o verbalizzare ogni visita in cantiere, ogni disposizione impartita per il rispetto del Piano di sicurezza e
coordinamento, ogni verifica degli avvenuti adeguamenti e, in generale, ogni comunicazione trasmessa alle
imprese o da queste ricevute, dandone comunicazione scritta al committente o al responsabile dei lavori;

o verificare l'idoneità dei Piani operativi di sicurezza, presentati dalle imprese esecutrici, e la loro coerenza con
quanto disposto nel Piano di sicurezza e coordinamento (Art. 92, comma 1, lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

o adeguare il Piano di sicurezza e coordinamento e il Fascicolo (Art. 92, comma 1, lettera b, D.Lgs. 81/08 e
s.m.i.);

o verificare che le imprese esecutrici adeguino i rispettivi Piani operativi di sicurezza (Art. 92, comma 1, lettera
b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

o organizzare la cooperazione e il coordinamento tra le imprese e i lavoratori autonomi (Art. 92, comma 1,
lettera c, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

o verificare l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare coordinamento
dei Rappresentanti per la sicurezza, finalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere (Art. 92, comma 1,
lettera d, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

o segnalare al Committente o al Responsabile dei lavori le “gravi” inosservanze (violazioni agli art. 94, 95 e 96 e
alle prescrizioni contenute nel piano di sicurezza e coordinamento) da parte delle imprese e ai lavoratori
autonomi, previa contestazione scritta, e proporre la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o
dei lavoratori autonomi dal cantiere o la risoluzione del contratto (Art. 92, comma 1, lettera e, D.Lgs. 81/08 e
s.m.i.);

o comunicare, nel caso in cui il Committente o il Responsabile dei lavori non addotti alcun provvedimento in
merito alla segnalazione di cui al punto precedente, senza fornire idonea giustificazione, le “gravi”
inosservanze all'Azienda USL e alla Direzione provinciale del lavoro competenti per territorio (Art. 92, comma
1, lettera e, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);
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o sospendere le singole lavorazioni in caso di pericolo grave imminente direttamente riscontrato, fino alla
verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate (Art. 92, comma 1, lettera f, D.Lgs.
81/08 e s.m.i.).

DIRETTORE DEI LAVORI4.3.

Il Direttore dei lavori è il soggetto designato dal Committente per controllare la corretta esecuzione dei lavori.

Il Direttore dei lavori provvede a:

o dirigere e controllare sotto l'aspetto tecnico, contabile ed amministrativo, per conto della committenza, la
corretta esecuzione dei lavori, nel rispetto del contratto d'appalto e dei suoi allegati;

o curare che i lavori siano eseguiti a regola d'arte ed in conformità al progetto e al contratto;
o verificare periodicamente, nel caso di lavori pubblici, il possesso e la regolarità da parte dell'appaltatore della

documentazione prevista dalle leggi in materia di obblighi nei confronti dei dipendenti;
o dialogare con il coordinatore per l'esecuzione, in particolare riferisce tempestivamente nuove circostanze

tecniche (per esempio, le varianti al progetto) che possono influire sulla sicurezza;
o non interferire nell'operato del coordinatore per l'esecuzione;
o sospendere i lavori su ordine del Committente e dietro segnalazione del coordinatore per l'esecuzione dei

lavori;
o consentire la sospensione delle singole lavorazioni da parte del coordinatore per l'esecuzione, nel caso in cui

quest'ultimo riscontri direttamente un pericolo grave ed immediato per i lavoratori e fino a quando  il
coordinatore medesimo non verifichi l'avvenuto adeguamenti da parte delle imprese interessate.

PROGETTISTA4.4.

Il Progettista è il soggetto incaricato dal Committente per la progettazione delle opere.

Il Progettista, in sintesi, provvede a:

o elaborare il progetto rispettando i principi generali di prevenzione in materia di salute e sicurezza sul lavoro al
momento delle scelte progettuali e tecniche  e scelgono attrezzature, componenti e dispositivi di protezione
rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari in materia (art. 22, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

o elaborare il progetto secondo criteri diretti a ridurre alla fonte i rischi per la sicurezza e salute dei lavoratori,
tenendo conto dei principi generali di tutela di cui all'art. 15 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. ;

o determinare la durata del lavoro o delle singole fasi di lavoro, al fine di permettere la pianificazione dei lavori
in condizioni di sicurezza;

o collaborare e fornire tutte le informazioni, dati e documentazioni necessarie al coordinatore per la
progettazione al fine della redazione del PSC e del fascicolo;

o prendere in esame, ed eventualmente sottoporre al committente, le proposte avanzate dal coordinatore per
la progettazione che richiedono modifiche al progetto e tese a migliorare le condizioni di sicurezza e salubrità
in cantiere durante l'esecuzione dei lavori;

o prendere in esame nella redazione del progetto, ed eventualmente sottoporre al committente, le proposte
del coordinatore per la progettazione avanzate per meglio garantire la tutela della sicurezza e salute durante i
lavori di manutenzione dell'opera.

RESPONSABILE DEI LAVORI4.5.

Il responsabile dei lavori è il soggetto che può essere incaricato dal committente per svolgere i compiti ad esso
attribuiti dal presente decreto; nel campo di applicazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive
modificazioni, il responsabile dei lavori è il responsabile del procedimento.

Il Responsabile dei lavori provvede a:
o assicurare nella fase di progettazione dell'opera, la rispondenza ai principi e alle misure generali di tutela di

cui all'art. 95, Titolo IV, del D.Lgs. n. 81/2008:
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o al momento delle scelte architettoniche, tecniche organizzative, onde pianificare i lavori o le fasi di

lavoro che si svolgeranno simultaneamente o successivamente;
o all'atto della previsione della durata di realizzazione di questi vari lavori o fasi di lavoro;

o indicare, al fine del conferimento dell'incarico, se designare, se richiesto dalle norme, il Coordinatore per la

progettazione, contestualmente all'incarico di progettazione dell'opera o dei lavori, previa verifica di requisiti
prescritti dalla legge;

o indicare, al fine del conferimento dell'incarico, se designare, se richiesto dalle norme, il Coordinatore per

l'esecuzione di lavori, prima dell'affidamento dei lavori, previa verifica di requisiti prescritti dalla legge;
o prendere in considerazione il PSC e il Fascicolo adattato alla caratteristiche dell'opera, se redatti;

o trasmettere alle imprese invitate a presentare le offerte il PSC;

o comunicare alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi i nominativi dei coordinatori per la progettazione

e per l'esecuzione di lavori, se designati, ed esigere l'inserimento degli stessi nominativi nel cartello di
cantiere;

o effettuare, qualora richiesto dalle norme, la notifica preliminare di lavori all'Azienda USL e alla Direzione

provinciale del lavoro competenti per territorio;
o verificare l'idoneità tecnico-professionale delle imprese e dei lavoratori autonomi secondo le modalità

previste all'allegato XVII, salvo quanto disposto dall'art. 90, c. 9, lett. a), secondo periodo del D.Lgs. 81/2008 e
s. m. e i.;

o chiedere alle imprese esecutrici una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata

dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'INAIL, all'INPS e alle Casse Edili, nonché una
dichiarazione relativa ai contratti collettivi applicati ai propri lavoratori, salvo quanto disposto dall'art. 90, c.
9, lett. b), secondo periodo del D.Lgs. 81/2008 e s. m. e i.;

o controllare che il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori adempia gli obblighi di cui all'art. 92 del D.Lgs. n.

81/2008, ad eccezione di quello indicato alla lettera f), comma 1, del medesimo articolo;
o proporre la sostituzione, in qualsiasi momento e se del caso, del coordinatore per la progettazione ovvero del

coordinatore per l'esecuzione;
o sospendere i lavori, allontanare delle imprese o dei lavoratori autonomi o la risoluzione del contratto, dietro

proposta motivata del coordinatore per l'esecuzione;
o assicurare l'attuazione dell'obbligo di corrispondere da parte dell'appaltatore alle altre imprese esecutrici i

costi della sicurezza direttamente da queste sostenuti, senza alcun ribasso di gara;
o assicurare che l'attuazione dell'obbligo di verifica della sicurezza in cantiere e dell'applicazione delle

disposizioni e delle prescrizioni del PSC sia affidata dall'appaltatore a personale adeguatamente formato.

DIRETTORE TECNICO DI CANTIERE4.6.

Il Direttore tecnico di cantiere è il dirigente apicale del cantiere, designato dall'appaltatore, con compiti di organizzare
ed eseguire i lavori nel rispetto dei patti contrattuali e delle norme di sicurezza e salute sul lavoro.

Il Capo cantiere è una figura immediatamente gerarchicamente inferiore al direttore tecnico di cantiere con compiti
analoghi a costui.

Il Direttore tecnico di cantiere e il Capo cantiere, secondo le attribuzioni e le competenza ad essi conferite dal datore
di lavoro, provvedono a:

o richiedere l'osservanza da parte dei singoli lavoratori delle norme vigenti e delle prescrizioni previste nei piani
di sicurezza (Art. 18, comma 1, lettera f, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

o adottare le misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza (Art. 18, comma 1, lettera c,
D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

o adottare le misure necessarie a fini della prevenzione incendi e dell'evacuazione dei luoghi di lavoro (Art. 18,
comma 1, lettera t, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

o aggiornare le misure di prevenzione in relazione ai mutamenti organizzativi e produttivi (Art. 18, comma 1,
lettera z, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

o adottare le misure conformi alle prescrizioni di cui all'allegato XIII (Art. 96, comma 1, lettera a, D.Lgs. 81/08 e
s.m.i.);
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o predisporre l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e individuabili (Art. 96,
comma 1, lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

o curare la disposizione o l'accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il  crollo o il
ribaltamento (Art. 96, comma 1, lettera c, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

o curare la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono compromettere la loro
sicurezza e la loro salute (Art. 96, comma 1, lettera d, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

o curare le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, coordinamento con il
committente o il responsabile dei lavori (Art. 96, comma 1, lettera e, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

o curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente (Art. 96, comma
1, lettera f, D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i.);

o attuare quanto previsto nei piani di sicurezza (Art. 100, comma 3, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);
o esercitare la sorveglianza sull'attuazione di tutte le misure di sicurezza previste nei piani di sicurezza affidati

alla sovrintendenza dei suoi preposti nonché dei responsabili delle imprese co-esecutrici o dei fornitori o
sub-appaltatori;

o mettere a disposizione dei Rappresentanti per la sicurezza copia dei piani di sicurezza 10 giorni prima
dell'inizio dei lavori (Art. 100, comma 4, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.).

IMPRESA4.7.

Il Datore di lavoro è il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o, comunque, il soggetto che, secondo il
tipo e l'organizzazione dell'impresa stessa ovvero dell'unità produttiva - intendendosi per tale lo stabilimento o
struttura finalizzata alla produzione di beni o servizi dotata di autonomia finanziaria e tecnico-funzionale - abbia la
responsabilità dell'impresa o dello stabilimento, in quanto titolare dei poteri decisionali e di spesa (art. 2, comma 1,
lett. b), del D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i.)

Il Datore di lavoro delle imprese esecutrici provvede in particolare a:

o se impresa aggiudicataria (appaltatrice) trasmettere, prima dell'inizio dei lavori, il Piano di sicurezza e
coordinamento alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi (Art. 101, comma 2, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

o nel caso di lavori pubblici, in assenza di piano di sicurezza e coordinamento, redigere anche il piano
sostitutivo di sicurezza (Art. 131, D.Lgs. 163/06);

o prima dell'inizio dei rispettivi lavori redigere e trasmettere il proprio Piano operativo di sicurezza al
Coordinatore per l'esecuzione; (Art. 96, comma 1, lettera d e art. 101, comma 3, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

o mettere a disposizione dei Rappresentanti per la sicurezza copia dei piani di sicurezza 10 giorni prima
dell'inizio dei lavori (Art. 100, comma 4, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

o prima dell'accettazione del Piano di sicurezza e coordinamento, consultare il rappresentante per la sicurezza
(Art. 102, comma 1, primo periodo, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

o prima dell'accettazione delle modifiche significative al Piano di sicurezza e coordinamento, consultare il
rappresentante per la sicurezza (Art. 102, comma 1, primo periodo, D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i.);

o designare gli addetti alla gestione dell'emergenza (Art. 18, comma 1, lettera b e art. 104, comma 4, D.Lgs.
81/08 e s.m.i.);

o inserire nel cartello di cantiere i nominativi dei coordinatori per la sicurezza (Art. 90, comma 7, D.Lgs. 81/08 e
s.m.i.);

o affiggere copia della notifica in cantiere (Art. 99, comma 2, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);
o partecipare direttamente o tramite delegato alle riunioni convocate dal coordinatore;
o prendere atto dei rilievi del coordinatore per l'esecuzione;
o osservare le misure generali di tutela di cui all'art. 15 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. (Art. 95, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);
o attuare quanto previsto nei piani di sicurezza (Art. 100, comma 3, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);
o adottare le misure conformi alle prescrizioni di cui all'allegato XIII (Art. 96, comma 1, lettera a, D.Lgs. 81/08 e

s.m.i.);
o predisporre l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e individuabili (Art. 96, comma

1, lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);
o curare la disposizione o l'accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il  crollo o il ribaltamento

(Art. 96, comma 1, lettera c, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);
o curare la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono compromettere la loro sicurezza e

la loro salute (Art. 96, comma 1, lettera d, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);
o curare le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi (Art. 96, comma 1, lett. e, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A.

21



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Responsabilità

o curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvenga correttamente (Art. 96, comma 1,
lettera f, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

o sottoporre il cantiere a visita semestrale da parte del Medico competente e del Responsabile del servizio di
prevenzione e protezione (Art. 41 e art. 104, comma 2, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

o tenere la riunione periodica di prevenzione e protezione dai rischi (Art. 35 e art. 104, comma 1, D.Lgs. 81/08 e
s.m.i.).

LAVORATORI4.8.

Per lavoratore subordinato s'intende colui che fuori del proprio domicilio presta il proprio lavoro alle dipendenze e
sotto la direzione altrui, anche al solo scopo di apprendere un mestiere, un'arte o una professione.

I lavoratori subordinati provvedono in particolare a:

o contribuire all'adempimento degli obblighi previsti a tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro  (Art.
20, comma 2, lettera a, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

o osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, ai fini della
protezione collettiva ed individuale (Art. 20, comma 2, lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

o utilizzare correttamente i macchinari, le apparecchiature, gli utensili, le sostanze e i preparati pericolosi, i
mezzi di trasporto e le altre attrezzature di lavoro, nonché i dispositivi di sicurezza (Art. 20, comma 2, lettera
c, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

o utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione (Art. 20, comma 2, lettera
d, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

o segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto le deficienze dei mezzi e dei
dispositivi di protezione, nonché le altre eventuali condizioni di pericolo di cui si venga a conoscenza (Art. 20,
comma 2, lettera e, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

o non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di controllo (Art.
20, comma 2, lettera f, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

o non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di propria competenza ovvero che
possono compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori (Art. 20, comma 2, lettera g, D.Lgs. 81/08 e
s.m.i.);

o partecipare ai programmi di formazione e addestramento (Art. 20, comma 2, lettera h, e art. 78, comma 1,
D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

o sottoporsi ai controlli sanitari previsti nei loro confronti (Art. 20, comma 2, lettera i, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);
o non rifiutare la designazione ad addetto alla gestione dell'emergenza, se non per giustificato motivo (Art. 43,

comma 3, primo periodo, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);
o utilizzare i DPI conformemente all'informazione, alla formazione ed all'addestramento ricevuti (Art. 78,

comma 2, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);
o provvedere alla cura dei DPI messi a disposizione (Art. 78, comma 3, lettera a, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);
o non apportare modifiche ai DPI di propria iniziativa (Art. 78, comma 3, lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);
o segnalare immediatamente qualsiasi difetto od inconveniente rilevato nei DPI messi a disposizione (Art. 78

comma 5, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);
o seguire le procedure aziendali in materia di riconsegna dei DPI al termine dell'utilizzo (Art. 78, comma 4,

D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);
o abbandonare immediatamente l'area interessata da eventi imprevedibili o incidenti (Art. 226, comma 6, e art.
240, comma 2, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.).

LAVORATORI AUTONOMI4.9.

Il Lavoratore autonomo è la persona fisica la cui attività professionale concorre alla realizzazione dell'opera senza
vincolo di subordinazione.

I Lavoratori autonomi provvedono a:

o attenersi a quanto previsto nei piani di sicurezza (Art. 100, comma 3, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);
o attenersi alle indicazioni fornite dal Coordinatore per l'esecuzione (Art. 94, comma 1, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);
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o utilizzare le attrezzature di lavoro in conformità alle disposizioni previste dalle norme (Titolo III, Capo I, D.Lgs.
81/08 e s.m.i.);

o utilizzare i dispositivi di protezione individuale in conformità alle norme (Titolo III, Capo II, D.Lgs. 81/08 e
s.m.i.);

o munirsi di apposita tessera di riconoscimento, corredata di fotografia e contenente le proprie generalità (Art.
21 comma 1, lettera c, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.).

PREPOSTI4.10.

Il Preposto è colui che sovrintende il lavoro degli altri. Egli è generalmente un operaio specializzato con funzioni di
guida diretta e controllo immediato sull'esecuzione del lavoro (es. caposquadra o capo reparto).

I Preposti provvedono, secondo le loro attribuzioni e competenze ad essi conferite dal datore di lavoro, a:

o sovrintendere e vigilare sulla osservanza da parte dei singoli lavoratori dei loro obblighi di legge, delle
prescrizioni dei piani di sicurezza e dell'uso dei DPI messi a loro disposizione (Art. 19, comma 1, lettera a,
D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

o adottare le misure conformi alle prescrizioni di cui all'allegato XIII (Art. 96, comma 1, lettera a, D.Lgs. 81/08 e
s.m.i.);

o predisporre l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e individuabili (Art. 96,
comma 1, lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

o curare la disposizione o l'accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il  crollo o il
ribaltamento (Art. 96, comma 1, lettera c, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

o curare la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono compromettere la loro
sicurezza e la loro salute (Art. 96, comma 1, lettera d, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

o curare le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, coordinamento con il
committente o il responsabile dei lavori (Art. 96, comma 1, lettera e, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

o curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente (Art. 96, comma
1, lettera f, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

o attuare quanto previsto nei piani di sicurezza (Art. 100, comma 3, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);
o verificare affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni accedano alle zone che li

espongono ad un rischio grave e specifico (Art. 19, comma 1, lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);
o richiedere l'osservanza delle misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e dare

istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato e inevitabile, abbandonino il posto di
lavoro o la zona pericolosa (Art. 19, comma 1, lettera c, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

o informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e immediato circa il rischio
stesso e le disposizioni prese o da prendere in materia di protezione (Art. 19, comma 1, lettera d, D.Lgs. 81/08
e s.m.i.);

o astenersi, salvo eccezioni debitamente motivate, dal richiedere ai lavoratori di riprendere la loro attività in
una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave ed immediato (Art. 19, comma 1, lettera e, D.Lgs.
81/08 e s.m.i.);

o segnalare tempestivamente al datore di lavoro o al dirigente sia le deficienze dei mezzi e delle attrezzature di
lavoro e dei dispositivi di protezione individuale, sia ogni altra condizione di pericolo che si verifichi durante il
lavoro, delle quali venga a conoscenza sulla base della formazione ricevuta (Art. 19, comma 1, lettera f, D.Lgs.
81/08 e s.m.i.).
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ANALISI DELL’AREA DI CANTIERE5.

CARATTERISTICHE DEL SITO E OPERE CONFINANTI5.1.

Caratteristiche generali del sito

Parchi fluviali

Caratteristiche geologiche ed idrogeologiche

Fiumi e laghi

Caratteristiche idrauliche

Laghi e fiumi

Caratteristiche vegetazionali

Bassa vegetazione

Opere confinanti

Confini Rischi prevedibili

Nord Parco .

Sud Parco .

Est Parco .

Ovest Parco .

VINCOLI IMPOSTI DALLA COMMITTENZA5.2.

NESSUNO

 VINCOLI IMPOSTI DA TERZI5.3.

NESSUNO
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FASI DI ORGANIZZAZIONE6.

Elenco delle fasi organizzative

Baracche di cantiere - allestimento�

Lavori in prossimità di corsi d'acqua - allestimento�

Lavori in prossimità di corsi d'acqua - smantellamento�

Servizi igienici di cantiere - allestimento�

Servizi igienici di cantiere - smantellamento�
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Baracche di cantiere - allestimento

Categoria Baraccamenti e servizi vari

Descrizione
(Tipo di intervento)

Montaggio di baracche da assemblare in cantiere o monoblocco.

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature
Autocarro�

Autocarro con gru�

Utensili elettrici portatili�
Ù

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Poco probabile Medio Lieve

Caduta di materiali dall'alto Probabile Grave Alto

Calore, fiamme, incendio Improbabile Grave Lieve

Cesoiamento, stritolamento Poco probabile Grave Medio

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Probabile Grave Alto

Folgorazione per uso attrezzature elettriche Poco probabile Medio Lieve

Investimento Probabile Grave Alto

Punture, tagli, abrasioni, ferite Poco probabile Lieve Lieve

Ribaltamento del mezzo cedimento fondo Poco probabile Grave Medio

Schiacciamento per caduta di materiale da
apparecchio di sollevamento

Poco probabile Grave
Medio

Urti, colpi, impatti, compressioni Improbabile Medio Lieve

Procedure operative

Nell'area direttamente interessata al montaggio di macchine o impianti deve essere vietato l'accesso ai non addetti
al lavoro. Tale divieto deve essere visibilmente richiamato e devono essere messe in opera idonee protezioni quali
cavalletti, barriere flessibili o mobili o simili.
Tutti gli addetti alle operazioni di movimentazione, montaggio, posa di protezioni o baraccamenti devono fare uso
di caschi, calzature di sicurezza con puntale antischiacciamento e guanti.
Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di conservazione
ed efficienza e, quando non utilizzati, devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in
contenitori o assicurati al corpo dell'addetto) e non devono ingombrare posti di lavoro o di passaggio, anche se
provvisori.
I depositi di materiale in cataste, pile o mucchi, anche se provvisori, devono essere organizzati in modo da evitare
crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione.
Gli addetti al lavoro a terra in presenza di mezzi meccanici devono mantenersi a debita distanza dall'area operativa
di quest'ultima.
Il sollevamento ed il trasporto di elementi ingombranti che necessitano di controllo di contenimento delle
oscillazioni devono essere guidati con appositi attrezzi ed a distanza di sicurezza.

Misure preventive e protettive

Caduta di materiali dall'alto
Nell'esecuzione della fase lavorativa le cadute di masse materiali in posizione ferma o nel corso di maneggio e
trasporto manuale o meccanico ed i conseguenti moti di crollo, scorrimento, caduta inclinata su pendii o verticale
nel vuoto devono, essere impediti mediante la corretta sistemazione delle masse o attraverso l'adozione di misure
atte a trattenere i corpi in relazione alla loro natura, forma e peso.
Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o cose devono essere eliminati
mediante dispositivi rigidi (mantovane parasassi, tettoie) o elastici (reti) di arresto aventi robustezza, forme e
dimensioni proporzionate alle caratteristiche dei corpi in caduta.
Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto risultino mancanti o insufficienti, deve essere impedito l'accesso
involontario alle zone di prevedibile caduta, segnalando convenientemente la natura del pericolo. Tutti gli addetti
devono comunque fare uso del casco di protezione personale.
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Le postazioni fisse di lavoro devono essere ubicate lontano da ponteggi, da posti di lavoro sopraelevati, all'interno
del raggio di azione degli apparecchi di sollevamento. Qualora per ragioni di spazio o necessità lavorative non sia
possibile, le postazioni dovranno essere protette con tettoie o sottoimpalcati robusti di altezza 3 m.
I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da evitare crolli o cedimenti e
permettere una sicura e agevole movimentazione.

Cesoiamento, stritolamento
Il cesoiamento e lo stritolamento di parti del corpo tra elementi mobili di macchine e elementi fissi delle medesime
o di opere, strutture provvisionali o altro, deve essere impedito limitando con mezzi materiali il percorso delle parti
mobili o segregando stabilmente la zona pericolosa. Qualora ciò non risulti possibile deve essere installata una
segnaletica appropriata e devono essere osservate opportune distanze di rispetto; ove del caso devono essere
disposti comandi di arresto automatico e/o di emergenza in corrispondenza dei punti di potenziale pericolo.

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree
In prossimità di linee elettriche aeree e/o elettrodotti deve essere rispettata la distanza di sicurezza minima di 5 m
dalle parti più sporgenti del braccio della gru, autogru, beton pompa: viene considerato il massimo ingombro del
carico comprensivo della possibile oscillazione qualora la distanza di sicurezza non può essere rispettata interpellare
l'ente erogatore per la disattivazione della linea.

Folgorazione per uso attrezzature elettriche
Il quadro elettrico di derivazione utilizzato per l'alimentazione delle attrezzature elettriche nella fase, deve essere
sistemato al piano in modo sicuro. I continui spostamenti possono essere causa di rottura e avaria dei dispositivi di
sicurezza con rischio di contatti con parti in tensione e di corto circuito, occorre quindi verificare lo stato di
conservazione del quadro elettrico di derivazione e la funzionalità del suo interruttore differenziale. In caso di
malfunzionamento sospendere l'uso del quadro fino alla sua sostituzione.
I cavi elettrici, le prolunghe volanti devono essere sollevate dal piano di lavoro e sistemati in posizione sicura,
lontano dal passaggio di personale, di materiale e di attrezzature.
Le spine delle apparecchiature portatili utilizzate nella fase devono essere inserite in prese con grado di protezione
adeguato all'ambiente comunque almeno IP 55 e IP 67 in condizioni ambientali con presenza di acqua e polveri.
Le carcasse delle attrezzature elettriche fisse devono essere collegate all'impianto di terra per la protezione dei
lavoratori dai rischi da contatti indiretti.
Tutti i materiali elettrici utilizzati nella fase devono essere sottoposti a manutenzione periodica secondo le
indicazioni fornite dal costruttore.

Investimento
La circolazione dei mezzi all'interno dell'area di cantiere, deve avvenire utilizzando i percorsi e gli spazi definiti nella
planimetria di cantiere allegata al PSC e in assenza secondo le indicazioni del CSE.
I mezzi all'interno del cantiere devono:
- operare con il girofaro sempre acceso;
- operare con i dispositivi sonori di retromarcia funzionanti;
- nelle manovre di retromarcia o nei casi di scarsa visibilità, essere assisti da personale di terra da postazione ben
visibile all'autista;
- procedere negli spostamenti con velocità a passo d'uomo.
Le zone di cantiere in cui operano i mezzi meccanici devono essere segnalate, delimitate e sorvegliate da un
preposto per impedire l'accesso nella zona di lavoro fino alla conclusione degli stessi.
Le attività con i mezzi meccanici devono essere programmate in modo da evitare possibili interferenze con zone in
cui si svolgono attività manuali.
Gli addetti durante l'esecuzione della fase per la protezione dal rischio residuo devono indossare gli indumenti ad
alta visibilità.

Punture, tagli, abrasioni, ferite
Nelle attività lavorative ove è prevista la necessità di movimentare materiali con superfici ruvide, taglienti o
pungenti, gli addetti incaricati devono indossare guanti antitaglio e scarpe di sicurezza.
Durante l'uso delle attrezzature con parti o organi taglienti o capaci procurare lesioni all'operatore deve essere
evitato il contatto del corpo con carter o protezioni contro i contatti accidentali. Ai lavoratori deve essere
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esplicitamente vietato rimuovere le protezioni per le operazioni di regolazione o manutenzione degli organi con
l'attrezzatura in moto.
Nelle attività di demolizione, smantellamento, preparazione gabbie, le parti sporgenti taglienti di materiali e opere
devono essere protette al fine di evitare contatti accidentali.

Ribaltamento del mezzo cedimento fondo
Tutti i mezzi meccanici di movimentazione sono utilizzati per le pendenze massime per cui sono stati progettati.
La presenza di fossati o altri avvallamenti, che possono causare il ribaltamento dei mezzi, sono segnalati e
transennati.
Sono adottate tutte le misure per assicurare la stabilità del mezzo in relazione al tipo e alle caratteristiche del
percorso dei mezzi:
- prima di far accedere i mezzi sono verificate la consistenza e la portanza del terreno e quando è necessario si
provvede al consolidamento ed all'allargamento delle stesse;
- la macchina è affidata a conduttori di provata esperienza ed utilizzata esclusivamente per il suo uso specifico;
- viene verificato periodicamente lo stato di usura dei pneumatici;
- il posto di guida delle macchine è protetto;
- il transito avviene sempre a velocità moderata;
- durante il caricamento del materiale sul mezzo di trasporto è vietata la presenza del conduttore nella cabina di
guida.

Urti, colpi, impatti, compressioni
Gli urti, i colpi, gli impatti con parti mobili o fisse di macchine (bracci) o con materiali sospesi in movimentazione
aerea, devono essere impediti limitando l'accesso alla zona pericolosa con barriere e segnali di richiamo di pericolo
fino alla conclusione dei lavori.
Le operazioni devono essere svolte sotto la sorveglianza di un preposto.
Gli addetti durante la fase per la protezione dal rischio residuo devono indossare l'elmetto.

Misure preventive della fase
[Caduta a livello e scivolamento]
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere:
- devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi;
- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il
cammino dei lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono l'occupazione di una o più vie di transito è necessario
interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori.
Per garantire l'accesso in modo sicuro ed agevole ai posti di lavoro in piano, in elevazione ed in profondità, la
larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm,
devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta.
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento,
l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo.
Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono essere illuminate secondo le necessità diurne e
notturne.
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di
sicurezza con suola antiscivolo.

[Calore, fiamme, incendio]
Nei lavori effettuati in presenza di materiali, sostanze o prodotti infiammabili, esplosivi o combustibili, devono
essere adottate le misure atte ad impedire i rischi conseguenti. In particolare:
- le attrezzature e gli impianti devono essere di tipo idoneo all'ambiente in cui si deve operare;
- le macchine, i motori e le fonti di calore eventualmente preesistenti negli ambienti devono essere tenute inattive;
gli impianti elettrici preesistenti devono essere messi fuori tensione;
- non devono essere contemporaneamente eseguiti altri lavori suscettibili di innescare esplosioni od incendi, né
introdotte fiamme libere o corpi caldi;
- gli addetti devono portare calzature ed indumenti che non consentano l'accumulo di cariche elettrostatiche o la
produzione di scintille e devono astenersi dal fumare;
- nelle immediate vicinanze devono essere predisposti estintori idonei per la classe di incendio prevedibile;
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- all'ingresso degli ambienti o alla periferie delle zone interessate dai lavori devono essere poste scritte e segnali
ricordanti il pericolo;
- durante le operazioni di taglio e saldatura deve essere impedita la diffusione di particelle di metallo incandescente
al fine di evitare ustioni e focolai di incendio. Gli addetti devono fare uso degli idonei dispositivi di protezione
individuali.

[Schiacciamento per caduta di materiale da apparecchio di sollevamento]
L'accesso di non addetti ai lavori alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito mediante recinzione
robuste e durature, munite di segnaletiche scritte ricordanti il divieto e di segnali di pericolo.
Le recinzioni, delimitazioni, segnalazioni devono essere tenuti in efficienza per tutta la durata dei lavori.
Quando è possibile il passaggio o lo stazionamento di terzi in prossimità di posti di lavoro con carichi sospesi,
devono essere adottate misure per impedire la caduta di oggetti e materiali nonché protezioni per l'arresto degli
stessi.
Le postazioni fisse di lavoro devono essere ubicate lontano da ponteggi, da posti di lavoro sopraelevati, all'interno
del raggio di azione degli apparecchi di sollevamento. Qualora per ragioni di spazio o necessità lavorative non sia
possibile, le postazioni dovranno essere protette con tettoie o sottoimpalcati robusti di altezza 3 m.
Gli accessori di sollevamento devono essere scelti in funzione dei carichi da movimentare, dei punti di presa, del
dispositivo di aggancio, delle condizioni atmosferiche nonché tenendo conto del modo e della configurazione
dell'imbracatura.
Per il sollevamento dei materiali minuti devono essere utilizzati cassoni metallici o secchioni.
Per il sollevamento dei materiali pesanti e ingombranti quali legname, ferro e simili devono essere utilizzate le
braghe.
Il gancio deve essere munito di interblocco per impedire la carico di fuoriuscire accidentalmente.
Prima di effettuare l'imbragatura del carico l'addetto in relazione alla dimensione del carico deve:
- utilizzare cassoni in metallo per il sollevamento di carichi minuti;
- utilizzare invece braghe per il sollevamento di carichi ingombranti e pesanti, individuando correttamente il centro
di gravità del carico;
- proteggere gli spigoli vivi applicando paraspigoli o fasciature per evitare di danneggiare le catene o le braghe;
- effettuare l'agganciamento e lo sganciamento del carico solo quando lo stesso è fermo usando un tirante ad
uncino;
- prima del sollevamento alzare leggermente il carico per verificare l'equilibrio dello stesso;
- utilizzare gli appositi segnali convenzionali di comunicazione con il gruista;
- ricevere il carico solo da posizione sicura e non rimuovere le protezione contro la caduta durante la ricezione del
carico;
- verificare che il dispositivo del gancio sia funzionante per evitare la caduta del materiale.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

Elmetto di protezione�

Guanti antitaglio�

Scarpe di sicurezza�
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Lavori in prossimità di corsi d'acqua - allestimento

Categoria Lavori in prossimità di corsi d'acqua

Descrizione
(Tipo di intervento)

Le misure individuate trovano applicazione in tutte le attività da eseguire presso, in e sopra
l'acqua, come per esempio la costruzione di palificazioni, di centinature, di fondazioni, di
ponti, di passerelle di argini, l'esecuzione di lavori di riattamento a costruzioni esistenti, ecc.
durante i quali vi è pericolo di caduta nell'acqua con possibilità di annegamento.

Rischi individuati nella fase

Annegamento Probabile Grave Alto

Caduta a livello e scivolamento Poco probabile Medio Lieve

Caduta dall'alto Probabile Grave Alto

Caduta di materiali dall'alto Probabile Grave Alto

Procedure operative

Per i lavori in prossimità di corsi d'acqua o bacini, ma che non interessano direttamente questi ultimi, il rischio di
caduta in acqua deve essere evitato con procedure di sicurezza analoghe a quelle previste per la caduta al suolo. Le
opere provvisionali e di protezione si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro
progettazione, che deve tener conto dei vincoli specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale.

In relazione alle caratteristiche dei lavori e conseguentemente delle opere provvisionali e sistemi di protezione
necessari sono da prendere in considerazione:
- Palancolati metallici per deviare e contenere le acque e consentire l'esecuzione di lavori a livelli inferiori a quello
massimo previsto delle acque e/o la realizzazione di ponteggi tradizionali con partenza da terra;
- Ponteggi metallici con partenze a mensola e ancoraggi particolari per l'esecuzione di lavori a livelli superiori a
quello massimo previsto dalle acque;
- Ponti sospesi;
- Integrazione dei parapetti con reti continue di protezione;
- Impiego di imbracature di sicurezza, funi di trattenuta con dispositivi dissipatori di energia e sistemi di ancoraggio
che permettano la mobilità in condizioni di vincolo continuo (es.: sviluppatori automatici di cavo di trattenuta in
acciaio; guide fisse con elementi di trattenuta a scorrimento; linee vita flessibili fissate a parti stabili delle opere). Il
sistema deve essere progettato ed installato in modo che il collegamento della imbracatura di sicurezza avvenga
sempre da posizione sicura (protetto contro il rischio di caduta in acqua) e non sia necessario, in alcun caso,
distaccare l'imbracatura di sicurezza durante le attività o gli spostamenti;
- Impiego di reti di sicurezza anticaduta, associate o non con i dispositivi di protezione individuale anticaduta.

Nei lavori che interessano direttamente i corsi d'acqua, come il rifacimento di banchine, pontili, difese delle sponde,
operazioni in alveo in genere, sono necessarie misure precauzionali aggiuntive, che devono comprendere:
- Verifica dell'inesistenza di fonti di inquinamento delle acque;
- Uso di idonei dispositivi di protezione individuale (es.: stivali in gomma a tutta gamba);
- Uso di salvagenti a giacca (gilè di sicurezza, giubbe).

Nei lavori che comportano l'impiego di batterie galleggianti, pontoni, zattere, barche sono necessarie misure
precauzionali che devono comprendere:
- Le batterie galleggianti, i pontoni, le zattere devono essere provviste, dalla parte verso l'acqua, di parapetti
normali con tavola fermapiede. Le superfici di calpestio devono essere antisdrucciolevoli. A bordo devono essere
tenuti pronti i necessari attrezzi di salvataggio (almeno 2 salvagente ad anello con fune);
- Quando non risulti possibile proteggere completamente i lati verso l'acqua con parapetti (es.: carico e scarico
materiali), e non sia parimenti possibile o conveniente l'uso di imbracature di sicurezza, i lavoratori esposti a caduta
nell'acqua devono indossare i salvagente a giacca (gilè con galleggiabilità intrinseca);
- Sui natanti (barche, barconi), utilizzati per il trasporto di materiale oltre alle necessarie dotazioni di sicurezza
previste per i natanti, devono sempre essere disponibili salvagenti a giacca (gilè) in numero corrispondente ai
lavoratori (più uno) che devono essere indossati durante le operazioni di carico e scarico che comportano pericolo
di caduta in acqua.

Misure preventive e protettive

Caduta a livello e scivolamento
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Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere:
- devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi;
- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il
cammino dei lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono l'occupazione di una o più vie di transito è necessario
interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori.
Per garantire l'accesso in modo sicuro ed agevole ai posti di lavoro in piano, in elevazione ed in profondità, la
larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm,
devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta.
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento,
l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo.
Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono essere illuminate secondo le necessità diurne e
notturne.
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di
sicurezza con suola antiscivolo.

Caduta dall'alto
I parapetti fissi di protezione sul perimetro delle postazioni di lavoro o di transito prospicienti il vuoto (scale fisse in
muratura, ballatoi, travi, solai, passerelle, e simili) devono possedere le seguenti caratteristiche minime:
- essere resistenti ad un sovraccarico orizzontale > 1,00 kN/mq;
- avere una altezza minima di 1 metro;
- essere dotati di elemento fermapiede nella parte inferiore, di altezza > 0,15 metri;
- avere una altezza libera tra i correnti < 0,47 metri nel caso di inclinazione del solaio <10°, < 0,25 metri nel caso
d'inclinazione del solaio < 45°, < 0,10 metri nel caso d'inclinazione del solaio < 60°;
- essere costruiti con materiale in grado di resistere agli agenti atmosferici.
Le passerelle, i camminamenti e le andatoie per il transito di persone e materiali installati sulle parti non praticabili
della copertura (es. elementi di copertura non pedonabili, lucernari, cupolini, ecc...) e per passaggi sul vuoto devono
possedere le seguenti caratteristiche minime:
- resistere alle sollecitazioni e ai sovraccarichi previsti per il passaggio di persone e per la movimentazione dei
materiali;
- avere larghezza > 0,60 metri se destinate al solo transito di persone e > 1,20 metri se utilizzate anche per il
trasporto di materiali;
- essere dotate sui lati aperti di parapetti aventi le caratteristiche sopra riportate;
- essere provviste di pavimentazione antisdrucciolevole con aperture non attraversabili da una sfera di 35 mm e, se
sovrastanti luoghi ove è possibile la permanenza o il passaggio di persone, non attraversabili da una sfera di 20 mm;
- le andatoie con pendenza > 50 % devono avere piani di calpestio listellati ad intervalli < 0,40 metri, interrotti da
pianerottoli di riposo in funzione della lunghezza dell'andatoia.

Caduta di materiali dall'alto
Nell'esecuzione della fase lavorativa le cadute di masse materiali in posizione ferma o nel corso di maneggio e
trasporto manuale o meccanico ed i conseguenti moti di crollo, scorrimento, caduta inclinata su pendii o verticale
nel vuoto devono, essere impediti mediante la corretta sistemazione delle masse o attraverso l'adozione di misure
atte a trattenere i corpi in relazione alla loro natura, forma e peso.
Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o cose devono essere eliminati
mediante dispositivi rigidi (mantovane parasassi, tettoie) o elastici (reti) di arresto aventi robustezza, forme e
dimensioni proporzionate alle caratteristiche dei corpi in caduta.
Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto risultino mancanti o insufficienti, deve essere impedito l'accesso
involontario alle zone di prevedibile caduta, segnalando convenientemente la natura del pericolo. Tutti gli addetti
devono comunque fare uso del casco di protezione personale.
Le postazioni fisse di lavoro devono essere ubicate lontano da ponteggi, da posti di lavoro sopraelevati, all'interno
del raggio di azione degli apparecchi di sollevamento. Qualora per ragioni di spazio o necessità lavorative non sia
possibile, le postazioni dovranno essere protette con tettoie o sottoimpalcati robusti di altezza 3 m.
I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da evitare crolli o cedimenti e
permettere una sicura e agevole movimentazione.

Misure preventive della fase
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[Annegamento]
Si devono indossare giubbotti di salvataggio adeguati quando si lavora vicino, dentro e sopra l'acqua, quando una
caduta in acqua potrebbe comportare un pericolo di annegamento e durante i traghettamenti.
Quando sono effettuati lavori vicino, dentro e sopra l'acqua corrente, occorre assicurarsi che i lavoratori non
vengano trascinati via dalle acque, in particolare con dispositivi di ritenuta o imbarcazioni di salvataggio.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

Elmetto di protezione�

Giubbotto di salvataggio�

Imbracatura anticaduta�

Scarpe di sicurezza�
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Lavori in prossimità di corsi d'acqua - smantellamento

Categoria Lavori in prossimità di corsi d'acqua

Descrizione
(Tipo di intervento)

Le misure individuate trovano applicazione in tutte le attività da eseguire presso, in e sopra
l'acqua, come per esempio la costruzione di palificazioni, di centinature, di fondazioni, di
ponti, di passerelle di argini, l'esecuzione di lavori di riattamento a costruzioni esistenti, ecc.
durante i quali vi è pericolo di caduta nell'acqua con possibilità di annegamento.

Rischi individuati nella fase

Annegamento Probabile Grave Alto

Caduta a livello e scivolamento Poco probabile Medio Lieve

Caduta dall'alto Probabile Grave Alto

Caduta di materiali dall'alto Probabile Grave Alto

Misure preventive e protettive

Caduta a livello e scivolamento
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere:
- devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi;
- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il
cammino dei lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono l'occupazione di una o più vie di transito è necessario
interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori.
Per garantire l'accesso in modo sicuro ed agevole ai posti di lavoro in piano, in elevazione ed in profondità, la
larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm,
devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta.
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento,
l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo.
Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono essere illuminate secondo le necessità diurne e
notturne.
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di
sicurezza con suola antiscivolo.

Caduta dall'alto
I parapetti fissi di protezione sul perimetro delle postazioni di lavoro o di transito prospicienti il vuoto (scale fisse in
muratura, ballatoi, travi, solai, passerelle, e simili) devono possedere le seguenti caratteristiche minime:
- essere resistenti ad un sovraccarico orizzontale > 1,00 kN/mq;
- avere una altezza minima di 1 metro;
- essere dotati di elemento fermapiede nella parte inferiore, di altezza > 0,15 metri;
- avere una altezza libera tra i correnti < 0,47 metri nel caso di inclinazione del solaio <10°, < 0,25 metri nel caso
d'inclinazione del solaio < 45°, < 0,10 metri nel caso d'inclinazione del solaio < 60°;
- essere costruiti con materiale in grado di resistere agli agenti atmosferici.
Le passerelle, i camminamenti e le andatoie per il transito di persone e materiali installati sulle parti non praticabili
della copertura (es. elementi di copertura non pedonabili, lucernari, cupolini, ecc...) e per passaggi sul vuoto devono
possedere le seguenti caratteristiche minime:
- resistere alle sollecitazioni e ai sovraccarichi previsti per il passaggio di persone e per la movimentazione dei
materiali;
- avere larghezza > 0,60 metri se destinate al solo transito di persone e > 1,20 metri se utilizzate anche per il
trasporto di materiali;
- essere dotate sui lati aperti di parapetti aventi le caratteristiche sopra riportate;
- essere provviste di pavimentazione antisdrucciolevole con aperture non attraversabili da una sfera di 35 mm e, se
sovrastanti luoghi ove è possibile la permanenza o il passaggio di persone, non attraversabili da una sfera di 20 mm;
- le andatoie con pendenza > 50 % devono avere piani di calpestio listellati ad intervalli < 0,40 metri, interrotti da
pianerottoli di riposo in funzione della lunghezza dell'andatoia.

Caduta di materiali dall'alto

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A.

33



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Fasi di organizzazione

Nell'esecuzione della fase lavorativa le cadute di masse materiali in posizione ferma o nel corso di maneggio e
trasporto manuale o meccanico ed i conseguenti moti di crollo, scorrimento, caduta inclinata su pendii o verticale
nel vuoto devono, essere impediti mediante la corretta sistemazione delle masse o attraverso l'adozione di misure
atte a trattenere i corpi in relazione alla loro natura, forma e peso.
Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o cose devono essere eliminati
mediante dispositivi rigidi (mantovane parasassi, tettoie) o elastici (reti) di arresto aventi robustezza, forme e
dimensioni proporzionate alle caratteristiche dei corpi in caduta.
Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto risultino mancanti o insufficienti, deve essere impedito l'accesso
involontario alle zone di prevedibile caduta, segnalando convenientemente la natura del pericolo. Tutti gli addetti
devono comunque fare uso del casco di protezione personale.
Le postazioni fisse di lavoro devono essere ubicate lontano da ponteggi, da posti di lavoro sopraelevati, all'interno
del raggio di azione degli apparecchi di sollevamento. Qualora per ragioni di spazio o necessità lavorative non sia
possibile, le postazioni dovranno essere protette con tettoie o sottoimpalcati robusti di altezza 3 m.
I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da evitare crolli o cedimenti e
permettere una sicura e agevole movimentazione.

Misure preventive della fase
[Annegamento]
Si devono indossare giubbotti di salvataggio adeguati quando si lavora vicino, dentro e sopra l'acqua, quando una
caduta in acqua potrebbe comportare un pericolo di annegamento e durante i traghettamenti.
Quando sono effettuati lavori vicino, dentro e sopra l'acqua corrente, occorre assicurarsi che i lavoratori non
vengano trascinati via dalle acque, in particolare con dispositivi di ritenuta o imbarcazioni di salvataggio.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

Elmetto di protezione�

Giubbotto di salvataggio�

Imbracatura anticaduta�

Scarpe di sicurezza�
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Servizi igienici di cantiere - allestimento

Categoria Baraccamenti e servizi vari

Descrizione
(Tipo di intervento)

Approvvigionamento e posa in opera di monoblocco da utilizzare come locali per servizi
igienici da cantiere

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature
Autocarro�

Autocarro con gru�

Utensili elettrici portatili�
Ù

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Poco probabile Medio Lieve

Caduta di materiali dall'alto Probabile Grave Alto

Cedimento parti meccaniche delle macchine Improbabile Medio Lieve

Contatti con macchinari o organi in moto Improbabile Medio Lieve

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Probabile Grave Alto

Folgorazione per uso attrezzature elettriche Poco probabile Medio Lieve

Movimentazione manuale dei carichi Poco probabile Medio Lieve

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Poco probabile Lieve Lieve

Punture, tagli, abrasioni, ferite Poco probabile Lieve Lieve

Ribaltamento del mezzo cedimento fondo Poco probabile Grave Medio

Schiacciamento per caduta di materiale da
apparecchio di sollevamento

Poco probabile Grave
Medio

Urti, colpi, impatti, compressioni Improbabile Medio Lieve

Procedure operative

Nell'area direttamente interessata al montaggio di macchine o impianti deve essere vietato l'accesso ai non addetti
al lavoro. Tale divieto deve essere visibilmente richiamato e devono essere messe in opera idonee protezioni quali
cavalletti, barriere flessibili o mobili o simili.
Tutti gli addetti alle operazioni di movimentazione, montaggio, posa di protezioni o baraccamenti devono fare uso
di caschi, calzature di sicurezza con puntale antischiacciamento e guanti.
Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di conservazione
ed efficienza e, quando non utilizzati, devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in
contenitori o assicurati al corpo dell'addetto) e non devono ingombrare posti di lavoro o di passaggio, anche se
provvisori.
I depositi di materiale in cataste, pile o mucchi, anche se provvisori, devono essere organizzati in modo da evitare
crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione.
Gli addetti al lavoro a terra in presenza di mezzi meccanici devono mantenersi a debita distanza dall'area operativa
di quest'ultima.
Il sollevamento ed il trasporto di elementi ingombranti che necessitano di controllo di contenimento delle
oscillazioni devono essere guidati con appositi attrezzi ed a distanza di sicurezza.

Misure preventive e protettive

Caduta di materiali dall'alto
Nell'esecuzione della fase lavorativa le cadute di masse materiali in posizione ferma o nel corso di maneggio e
trasporto manuale o meccanico ed i conseguenti moti di crollo, scorrimento, caduta inclinata su pendii o verticale
nel vuoto devono, essere impediti mediante la corretta sistemazione delle masse o attraverso l'adozione di misure
atte a trattenere i corpi in relazione alla loro natura, forma e peso.
Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o cose devono essere eliminati
mediante dispositivi rigidi (mantovane parasassi, tettoie) o elastici (reti) di arresto aventi robustezza, forme e
dimensioni proporzionate alle caratteristiche dei corpi in caduta.
Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto risultino mancanti o insufficienti, deve essere impedito l'accesso

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A.

35



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Fasi di organizzazione

involontario alle zone di prevedibile caduta, segnalando convenientemente la natura del pericolo. Tutti gli addetti
devono comunque fare uso del casco di protezione personale.
Le postazioni fisse di lavoro devono essere ubicate lontano da ponteggi, da posti di lavoro sopraelevati, all'interno
del raggio di azione degli apparecchi di sollevamento. Qualora per ragioni di spazio o necessità lavorative non sia
possibile, le postazioni dovranno essere protette con tettoie o sottoimpalcati robusti di altezza 3 m.
I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da evitare crolli o cedimenti e
permettere una sicura e agevole movimentazione.

Cedimento parti meccaniche delle macchine
Prima dell'utilizzo gli addetti sono obbligati a verificare l'efficienza delle parti soggette a vibrazioni, usura, ecc... e,
nel caso riscontrino delle inefficienze, a comunicarle al preposto.
Devono essere effettuati controlli iniziali e periodici di manutenzione e revisioni periodiche degli organi e dei
dispositivi soggetti ad usura od a perdere le caratteristiche originarie secondo le indicazioni della casa costruttrice. I
risultati dei controlli e i verbali di verifica devono essere registrati e conservati.

Contatti con macchinari o organi in moto
Per l'esecuzione della fase lavorativa devono essere utilizzate solo attrezzature o mezzi da lavoro in possesso dei
requisiti minimi di sicurezza, certificati dal costruttore secondo le indicazioni della direttiva macchine o conformi ai
requisiti minimi di sicurezza.
I lavoratori devono essere istruiti sul corretto utilizzo, e vigilare affinché i lavoratori non rimuovono o rendono
inefficaci le protezioni in dotazione alle attrezzature per facilitarsi l'esecuzione della fase.
Le operazioni di regolazione, pulizia, cambio utensile e manutenzione devono essere eseguiti solo da personale
competente secondo le indicazioni del costruttore ad attrezzatura spenta e priva di alimentazione elettrica.
Durante l'utilizzo delle macchine, i lavoratori devono indossare i dpi prescritti dal costruttore nel libretto d'uso e
manutenzione per la protezione dai rischi residui.

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree
In prossimità di linee elettriche aeree e/o elettrodotti deve essere rispettata la distanza di sicurezza minima di 5 m
dalle parti più sporgenti del braccio della gru, autogru, beton pompa: viene considerato il massimo ingombro del
carico comprensivo della possibile oscillazione qualora la distanza di sicurezza non può essere rispettata interpellare
l'ente erogatore per la disattivazione della linea.

Folgorazione per uso attrezzature elettriche
Il quadro elettrico di derivazione utilizzato per l'alimentazione delle attrezzature elettriche nella fase, deve essere
sistemato al piano in modo sicuro. I continui spostamenti possono essere causa di rottura e avaria dei dispositivi di
sicurezza con rischio di contatti con parti in tensione e di corto circuito, occorre quindi verificare lo stato di
conservazione del quadro elettrico di derivazione e la funzionalità del suo interruttore differenziale. In caso di
malfunzionamento sospendere l'uso del quadro fino alla sua sostituzione.
I cavi elettrici, le prolunghe volanti devono essere sollevate dal piano di lavoro e sistemati in posizione sicura,
lontano dal passaggio di personale, di materiale e di attrezzature.
Le spine delle apparecchiature portatili utilizzate nella fase devono essere inserite in prese con grado di protezione
adeguato all'ambiente comunque almeno IP 55 e IP 67 in condizioni ambientali con presenza di acqua e polveri.
Le carcasse delle attrezzature elettriche fisse devono essere collegate all'impianto di terra per la protezione dei
lavoratori dai rischi da contatti indiretti.
Tutti i materiali elettrici utilizzati nella fase devono essere sottoposti a manutenzione periodica secondo le
indicazioni fornite dal costruttore.

Proiezione di schegge e frammenti di materiale
Nei lavori che possono dare luogo a proiezione di schegge come la spaccatura o la scalpellatura di blocchi di pietra e
simili, gli addetti utilizzano mezzi di protezione individuale (elmetto, guanti, visiere, tute, scarpe, occhiali).
Viene verificata la presenza anomala di sporgenze sul materiale, che potrebbero scheggiarsi durante la lavorazione.
Sono vietati, mediante avvisi e sbarramenti, la sosta e il transito nelle vicinanze per il personale non addetto ai
lavori.
Nelle lavorazioni che comportano la proiezione di materiali o schegge (taglio di materiali, smerigliature, getti, uso di
lancia a pressione e lavorazioni simili) i lavoratori devono essere istruiti e vigilare affinché i lavoratori indossino
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sempre gli occhiali a maschera per la protezione degli occhi anche per le lavorazioni di breve durata.
Nell'area di lavoro fino al completamento delle lavorazioni il personale non strettamente necessario alle lavorazioni
deve essere allontanato.

Punture, tagli, abrasioni, ferite
Nelle attività lavorative ove è prevista la necessità di movimentare materiali con superfici ruvide, taglienti o
pungenti, gli addetti incaricati devono indossare guanti antitaglio e scarpe di sicurezza.
Durante l'uso delle attrezzature con parti o organi taglienti o capaci procurare lesioni all'operatore deve essere
evitato il contatto del corpo con carter o protezioni contro i contatti accidentali. Ai lavoratori deve essere
esplicitamente vietato rimuovere le protezioni per le operazioni di regolazione o manutenzione degli organi con
l'attrezzatura in moto.
Nelle attività di demolizione, smantellamento, preparazione gabbie, le parti sporgenti taglienti di materiali e opere
devono essere protette al fine di evitare contatti accidentali.

Ribaltamento del mezzo cedimento fondo
Tutti i mezzi meccanici di movimentazione sono utilizzati per le pendenze massime per cui sono stati progettati.
La presenza di fossati o altri avvallamenti, che possono causare il ribaltamento dei mezzi, sono segnalati e
transennati.
Sono adottate tutte le misure per assicurare la stabilità del mezzo in relazione al tipo e alle caratteristiche del
percorso dei mezzi:
- prima di far accedere i mezzi sono verificate la consistenza e la portanza del terreno e quando è necessario si
provvede al consolidamento ed all'allargamento delle stesse;
- la macchina è affidata a conduttori di provata esperienza ed utilizzata esclusivamente per il suo uso specifico;
- viene verificato periodicamente lo stato di usura dei pneumatici;
- il posto di guida delle macchine è protetto;
- il transito avviene sempre a velocità moderata;
- durante il caricamento del materiale sul mezzo di trasporto è vietata la presenza del conduttore nella cabina di
guida.

Urti, colpi, impatti, compressioni
Gli urti, i colpi, gli impatti con parti mobili o fisse di macchine (bracci) o con materiali sospesi in movimentazione
aerea, devono essere impediti limitando l'accesso alla zona pericolosa con barriere e segnali di richiamo di pericolo
fino alla conclusione dei lavori.
Le operazioni devono essere svolte sotto la sorveglianza di un preposto.
Gli addetti durante la fase per la protezione dal rischio residuo devono indossare l'elmetto.

Misure preventive della fase
[Caduta a livello e scivolamento]
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere:
- devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi;
- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il
cammino dei lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono l'occupazione di una o più vie di transito è necessario
interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori.
Per garantire l'accesso in modo sicuro ed agevole ai posti di lavoro in piano, in elevazione ed in profondità, la
larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm,
devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta.
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento,
l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo.
Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono essere illuminate secondo le necessità diurne e
notturne.
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di
sicurezza con suola antiscivolo.

[Movimentazione manuale dei carichi]
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi.
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Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste
per materiale di piccole dimensioni.
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli
delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra
la testa.
Mantenere la schiena e le braccia rigide.
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco.
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di
1/5 (7 minuti circa/ora).
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore.

[Schiacciamento per caduta di materiale da apparecchio di sollevamento]
L'accesso di non addetti ai lavori alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito mediante recinzione
robuste e durature, munite di segnaletiche scritte ricordanti il divieto e di segnali di pericolo.
Le recinzioni, delimitazioni, segnalazioni devono essere tenuti in efficienza per tutta la durata dei lavori.
Quando è possibile il passaggio o lo stazionamento di terzi in prossimità di posti di lavoro con carichi sospesi,
devono essere adottate misure per impedire la caduta di oggetti e materiali nonché protezioni per l'arresto degli
stessi.
Le postazioni fisse di lavoro devono essere ubicate lontano da ponteggi, da posti di lavoro sopraelevati, all'interno
del raggio di azione degli apparecchi di sollevamento. Qualora per ragioni di spazio o necessità lavorative non sia
possibile, le postazioni dovranno essere protette con tettoie o sottoimpalcati robusti di altezza 3 m.
Gli accessori di sollevamento devono essere scelti in funzione dei carichi da movimentare, dei punti di presa, del
dispositivo di aggancio, delle condizioni atmosferiche nonché tenendo conto del modo e della configurazione
dell'imbracatura.
Per il sollevamento dei materiali minuti devono essere utilizzati cassoni metallici o secchioni.
Per il sollevamento dei materiali pesanti e ingombranti quali legname, ferro e simili devono essere utilizzate le
braghe.
Il gancio deve essere munito di interblocco per impedire la carico di fuoriuscire accidentalmente.
Prima di effettuare l'imbragatura del carico l'addetto in relazione alla dimensione del carico deve:
- utilizzare cassoni in metallo per il sollevamento di carichi minuti;
- utilizzare invece braghe per il sollevamento di carichi ingombranti e pesanti, individuando correttamente il centro
di gravità del carico;
- proteggere gli spigoli vivi applicando paraspigoli o fasciature per evitare di danneggiare le catene o le braghe;
- effettuare l'agganciamento e lo sganciamento del carico solo quando lo stesso è fermo usando un tirante ad
uncino;
- prima del sollevamento alzare leggermente il carico per verificare l'equilibrio dello stesso;
- utilizzare gli appositi segnali convenzionali di comunicazione con il gruista;
- ricevere il carico solo da posizione sicura e non rimuovere le protezione contro la caduta durante la ricezione del
carico;
- verificare che il dispositivo del gancio sia funzionante per evitare la caduta del materiale.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

Elmetto di protezione�

Guanti antitaglio�

Occhiali a mascherina�

Scarpe di sicurezza�

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A.

38



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Fasi di organizzazione

Servizi igienici di cantiere - smantellamento

Categoria Baraccamenti e servizi vari

Descrizione
(Tipo di intervento)

Approvvigionamento e posa in opera di monoblocco da utilizzare come locali per servizi
igienici da cantiere

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature
Autocarro�

Autocarro con gru�

Utensili elettrici portatili�
Ù

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Poco probabile Medio Lieve

Caduta di materiali dall'alto Probabile Grave Alto

Cedimento parti meccaniche delle macchine Improbabile Medio Lieve

Contatti con macchinari o organi in moto Improbabile Medio Lieve

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Probabile Grave Alto

Folgorazione per uso attrezzature elettriche Poco probabile Medio Lieve

Movimentazione manuale dei carichi Poco probabile Medio Lieve

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Poco probabile Lieve Lieve

Punture, tagli, abrasioni, ferite Poco probabile Lieve Lieve

Ribaltamento del mezzo cedimento fondo Poco probabile Grave Medio

Schiacciamento per caduta di materiale da
apparecchio di sollevamento

Poco probabile Grave
Medio

Urti, colpi, impatti, compressioni Improbabile Medio Lieve

Misure preventive e protettive

Caduta di materiali dall'alto
Nell'esecuzione della fase lavorativa le cadute di masse materiali in posizione ferma o nel corso di maneggio e
trasporto manuale o meccanico ed i conseguenti moti di crollo, scorrimento, caduta inclinata su pendii o verticale
nel vuoto devono, essere impediti mediante la corretta sistemazione delle masse o attraverso l'adozione di misure
atte a trattenere i corpi in relazione alla loro natura, forma e peso.
Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o cose devono essere eliminati
mediante dispositivi rigidi (mantovane parasassi, tettoie) o elastici (reti) di arresto aventi robustezza, forme e
dimensioni proporzionate alle caratteristiche dei corpi in caduta.
Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto risultino mancanti o insufficienti, deve essere impedito l'accesso
involontario alle zone di prevedibile caduta, segnalando convenientemente la natura del pericolo. Tutti gli addetti
devono comunque fare uso del casco di protezione personale.
Le postazioni fisse di lavoro devono essere ubicate lontano da ponteggi, da posti di lavoro sopraelevati, all'interno
del raggio di azione degli apparecchi di sollevamento. Qualora per ragioni di spazio o necessità lavorative non sia
possibile, le postazioni dovranno essere protette con tettoie o sottoimpalcati robusti di altezza 3 m.
I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da evitare crolli o cedimenti e
permettere una sicura e agevole movimentazione.

Cedimento parti meccaniche delle macchine
Prima dell'utilizzo gli addetti sono obbligati a verificare l'efficienza delle parti soggette a vibrazioni, usura, ecc... e,
nel caso riscontrino delle inefficienze, a comunicarle al preposto.
Devono essere effettuati controlli iniziali e periodici di manutenzione e revisioni periodiche degli organi e dei
dispositivi soggetti ad usura od a perdere le caratteristiche originarie secondo le indicazioni della casa costruttrice. I
risultati dei controlli e i verbali di verifica devono essere registrati e conservati.

Contatti con macchinari o organi in moto
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Per l'esecuzione della fase lavorativa devono essere utilizzate solo attrezzature o mezzi da lavoro in possesso dei
requisiti minimi di sicurezza, certificati dal costruttore secondo le indicazioni della direttiva macchine o conformi ai
requisiti minimi di sicurezza.
I lavoratori devono essere istruiti sul corretto utilizzo, e vigilare affinché i lavoratori non rimuovono o rendono
inefficaci le protezioni in dotazione alle attrezzature per facilitarsi l'esecuzione della fase.
Le operazioni di regolazione, pulizia, cambio utensile e manutenzione devono essere eseguiti solo da personale
competente secondo le indicazioni del costruttore ad attrezzatura spenta e priva di alimentazione elettrica.
Durante l'utilizzo delle macchine, i lavoratori devono indossare i dpi prescritti dal costruttore nel libretto d'uso e
manutenzione per la protezione dai rischi residui.

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree
In prossimità di linee elettriche aeree e/o elettrodotti deve essere rispettata la distanza di sicurezza minima di 5 m
dalle parti più sporgenti del braccio della gru, autogru, beton pompa: viene considerato il massimo ingombro del
carico comprensivo della possibile oscillazione qualora la distanza di sicurezza non può essere rispettata interpellare
l'ente erogatore per la disattivazione della linea.

Folgorazione per uso attrezzature elettriche
Il quadro elettrico di derivazione utilizzato per l'alimentazione delle attrezzature elettriche nella fase, deve essere
sistemato al piano in modo sicuro. I continui spostamenti possono essere causa di rottura e avaria dei dispositivi di
sicurezza con rischio di contatti con parti in tensione e di corto circuito, occorre quindi verificare lo stato di
conservazione del quadro elettrico di derivazione e la funzionalità del suo interruttore differenziale. In caso di
malfunzionamento sospendere l'uso del quadro fino alla sua sostituzione.
I cavi elettrici, le prolunghe volanti devono essere sollevate dal piano di lavoro e sistemati in posizione sicura,
lontano dal passaggio di personale, di materiale e di attrezzature.
Le spine delle apparecchiature portatili utilizzate nella fase devono essere inserite in prese con grado di protezione
adeguato all'ambiente comunque almeno IP 55 e IP 67 in condizioni ambientali con presenza di acqua e polveri.
Le carcasse delle attrezzature elettriche fisse devono essere collegate all'impianto di terra per la protezione dei
lavoratori dai rischi da contatti indiretti.
Tutti i materiali elettrici utilizzati nella fase devono essere sottoposti a manutenzione periodica secondo le
indicazioni fornite dal costruttore.

Proiezione di schegge e frammenti di materiale
Nei lavori che possono dare luogo a proiezione di schegge come la spaccatura o la scalpellatura di blocchi di pietra e
simili, gli addetti utilizzano mezzi di protezione individuale (elmetto, guanti, visiere, tute, scarpe, occhiali).
Viene verificata la presenza anomala di sporgenze sul materiale, che potrebbero scheggiarsi durante la lavorazione.
Sono vietati, mediante avvisi e sbarramenti, la sosta e il transito nelle vicinanze per il personale non addetto ai
lavori.
Nelle lavorazioni che comportano la proiezione di materiali o schegge (taglio di materiali, smerigliature, getti, uso di
lancia a pressione e lavorazioni simili) i lavoratori devono essere istruiti e vigilare affinché i lavoratori indossino
sempre gli occhiali a maschera per la protezione degli occhi anche per le lavorazioni di breve durata.
Nell'area di lavoro fino al completamento delle lavorazioni il personale non strettamente necessario alle lavorazioni
deve essere allontanato.

Punture, tagli, abrasioni, ferite
Nelle attività lavorative ove è prevista la necessità di movimentare materiali con superfici ruvide, taglienti o
pungenti, gli addetti incaricati devono indossare guanti antitaglio e scarpe di sicurezza.
Durante l'uso delle attrezzature con parti o organi taglienti o capaci procurare lesioni all'operatore deve essere
evitato il contatto del corpo con carter o protezioni contro i contatti accidentali. Ai lavoratori deve essere
esplicitamente vietato rimuovere le protezioni per le operazioni di regolazione o manutenzione degli organi con
l'attrezzatura in moto.
Nelle attività di demolizione, smantellamento, preparazione gabbie, le parti sporgenti taglienti di materiali e opere
devono essere protette al fine di evitare contatti accidentali.

Ribaltamento del mezzo cedimento fondo
Tutti i mezzi meccanici di movimentazione sono utilizzati per le pendenze massime per cui sono stati progettati.
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La presenza di fossati o altri avvallamenti, che possono causare il ribaltamento dei mezzi, sono segnalati e
transennati.
Sono adottate tutte le misure per assicurare la stabilità del mezzo in relazione al tipo e alle caratteristiche del
percorso dei mezzi:
- prima di far accedere i mezzi sono verificate la consistenza e la portanza del terreno e quando è necessario si
provvede al consolidamento ed all'allargamento delle stesse;
- la macchina è affidata a conduttori di provata esperienza ed utilizzata esclusivamente per il suo uso specifico;
- viene verificato periodicamente lo stato di usura dei pneumatici;
- il posto di guida delle macchine è protetto;
- il transito avviene sempre a velocità moderata;
- durante il caricamento del materiale sul mezzo di trasporto è vietata la presenza del conduttore nella cabina di
guida.

Urti, colpi, impatti, compressioni
Gli urti, i colpi, gli impatti con parti mobili o fisse di macchine (bracci) o con materiali sospesi in movimentazione
aerea, devono essere impediti limitando l'accesso alla zona pericolosa con barriere e segnali di richiamo di pericolo
fino alla conclusione dei lavori.
Le operazioni devono essere svolte sotto la sorveglianza di un preposto.
Gli addetti durante la fase per la protezione dal rischio residuo devono indossare l'elmetto.

Misure preventive della fase
[Caduta a livello e scivolamento]
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere:
- devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi;
- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il
cammino dei lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono l'occupazione di una o più vie di transito è necessario
interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori.
Per garantire l'accesso in modo sicuro ed agevole ai posti di lavoro in piano, in elevazione ed in profondità, la
larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm,
devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta.
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento,
l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo.
Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono essere illuminate secondo le necessità diurne e
notturne.
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di
sicurezza con suola antiscivolo.

[Movimentazione manuale dei carichi]
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi.
Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste
per materiale di piccole dimensioni.
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli
delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra
la testa.
Mantenere la schiena e le braccia rigide.
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco.
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di
1/5 (7 minuti circa/ora).
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore.

[Schiacciamento per caduta di materiale da apparecchio di sollevamento]
L'accesso di non addetti ai lavori alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito mediante recinzione
robuste e durature, munite di segnaletiche scritte ricordanti il divieto e di segnali di pericolo.
Le recinzioni, delimitazioni, segnalazioni devono essere tenuti in efficienza per tutta la durata dei lavori.
Quando è possibile il passaggio o lo stazionamento di terzi in prossimità di posti di lavoro con carichi sospesi,
devono essere adottate misure per impedire la caduta di oggetti e materiali nonché protezioni per l'arresto degli
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stessi.
Le postazioni fisse di lavoro devono essere ubicate lontano da ponteggi, da posti di lavoro sopraelevati, all'interno
del raggio di azione degli apparecchi di sollevamento. Qualora per ragioni di spazio o necessità lavorative non sia
possibile, le postazioni dovranno essere protette con tettoie o sottoimpalcati robusti di altezza 3 m.
Gli accessori di sollevamento devono essere scelti in funzione dei carichi da movimentare, dei punti di presa, del
dispositivo di aggancio, delle condizioni atmosferiche nonché tenendo conto del modo e della configurazione
dell'imbracatura.
Per il sollevamento dei materiali minuti devono essere utilizzati cassoni metallici o secchioni.
Per il sollevamento dei materiali pesanti e ingombranti quali legname, ferro e simili devono essere utilizzate le
braghe.
Il gancio deve essere munito di interblocco per impedire la carico di fuoriuscire accidentalmente.
Prima di effettuare l'imbragatura del carico l'addetto in relazione alla dimensione del carico deve:
- utilizzare cassoni in metallo per il sollevamento di carichi minuti;
- utilizzare invece braghe per il sollevamento di carichi ingombranti e pesanti, individuando correttamente il centro
di gravità del carico;
- proteggere gli spigoli vivi applicando paraspigoli o fasciature per evitare di danneggiare le catene o le braghe;
- effettuare l'agganciamento e lo sganciamento del carico solo quando lo stesso è fermo usando un tirante ad
uncino;
- prima del sollevamento alzare leggermente il carico per verificare l'equilibrio dello stesso;
- utilizzare gli appositi segnali convenzionali di comunicazione con il gruista;
- ricevere il carico solo da posizione sicura e non rimuovere le protezione contro la caduta durante la ricezione del
carico;
- verificare che il dispositivo del gancio sia funzionante per evitare la caduta del materiale.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

Elmetto di protezione�

Guanti antitaglio�

Occhiali a mascherina�

Scarpe di sicurezza�
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ORGANIZZAZIONE PREVISTA PER LA GESTIONE DELLE EMERGENZE7.

Gestione emergenza per lavori in prossimità acqua

Gestione delle emergenza per lavori svolti in prossimità d'acqua

Quando si eseguono lavori all’interno di postazioni di lavoro ricavate nel letto dei corsi d’acqua devono essere
previsti mezzi di pronta evacuazione e salvataggio in caso di inondazione dovuta a venuta eccezionale di acqua dal
fondo. Inoltre devono essere tenute a disposizione, pronte per essere messe in funzione, pompe idrovore di
emergenza.
Devono essere adottati sistemi di allarme (ad esempio: segnali acustici intensi secondo un codice convenzionale
conosciuto da tutti gli addetti ).
A seconda dei casi, devono essere previsti servizi di intervento in soccorso dei lavoratori con salvagente, boe,
zattere, corde e barche con equipaggio allenato ed attrezzato per il recupero delle persone e per apprestare
immediatamente i primi soccorsi essenziali.

Numeri utili

Numeri utili

Numeri utili
(Tabella da completare a cura del Coordinatore per l'esecuzione dei lavori)

SERVIZIO/SOGGETTO TELEFONO
Polizia 113
Carabinieri 112
Comando dei Vigili Urbani
Comando provinciale dei Vigili del Fuoco 115
Pronto soccorso ambulanza 118
Guardia medica
ASL territorialmente competente
ISPESL territorialmente competente
Direzione provinciale del Lavoro territorialmente competente
INAIL territorialmente competente
Acquedotto (segnalazione guasti)
Elettricità (segnalazione guasti)
Gas (segnalazione guasti)
Direttore dei lavori
Coordinatore per l'esecuzione
Responsabile della sicurezza cantiere (se previsto)
Responsabile del servizio di prevenzione (appaltatore)

Presidi di primo soccorso: cassetta di medicazione

Messa a disposizione della cassetta di medicazione

Stante l'ubicazione del cantiere, per intervento a seguito di infortunio grave, si farà capo alle strutture pubbliche; a
tale scopo saranno tenuti in evidenza i numeri di telefonici utili e tutte le maestranze saranno informate del luogo in
cui potranno eventualmente trovare, all'interno del cantiere, sia l'elenco di cui sopra sia un telefono a filo e
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cellulare per la chiamata d'urgenza.
Per la disinfezione di piccole ferite ed interventi relativamente modesti, nel cantiere saranno tenuti i prescritti
presidi farmaceutici.
Per tutti gli infortuni di piccola entità (piccoli tagli, piccole contusioni, ecc..) sarà tenuta in cantiere una cassetta di
pronto soccorso o pacchetto , in posizione fissa, ben segnalata e facilmente accessibile, il cui contenuto è indicato
nell’allegato 1 del D.M. 15 luglio 2003, n. 388.
Il contenuto della cassetta dovrà essere mantenuto in condizioni di efficienza e di pronto impiego, nonché dovrà

essere prontamente integrato quando necessario.
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RELAZIONE DELL’ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE8.

Baraccamenti e servizi vari - Baracche di cantiere

Il cantiere dovrà essere dotato di locali per i servizi igienico assistenziali di cantiere dimensionati in
modo da risultare consoni al numero medio di operatori presumibilmente presenti in cantiere (vedi
lay-out di cantiere) con caratteristiche rispondenti all'allegato XIII del D.Lgs. 81/08 e s.m.i..

Nei cantieri dove più di 30 dipendenti rimangono durante gli intervalli di lavoro per i pasti o nei
cantieri in cui i lavoratori sono esposti a sostanze particolarmente insudicianti o lavorano in
ambienti molto polverosi ed insalubri devono essere costituiti uno o più ambienti destinati ad uso
mensa, muniti di sedili e tavoli.

Per i lavori in aperta campagna, lontano dalle abitazioni, quando i lavoratori debbono pernottare sul
luogo di lavoro e la durata del lavoro superi i 15 giorni nella stagione fredda ed i 30 giorni nelle altre
stagioni, si deve provvedere all'allestimento di locali dormitorio. La superficie dei dormitori non può
essere inferiore a 3,50 mq per persona.
A ciascun lavoratore deve essere assegnato un posto letto convenientemente arredato (sono vietati
i letti a castello).

Nel calcolo dimensionale di detti locali si dovranno utilizzare i parametri che normalmente sono
adoperati per i servizi nei luoghi di lavoro permanenti. (vedi lay-out di cantiere).

In ogni caso in cantiere si dovrà garantire:
- un numero sufficiente di gabinetti, in ogni caso non inferiore a 1 ogni 10 lavoratori occupati per
turno (nei lavori in sotterraneo 1 ogni 20 lavoratori), separati (eventualmente) per sesso o
garantendo un'utilizzazione separata degli stessi;
- un numero sufficiente di lavabi, il numero minimo è di un lavabo ogni 5 lavoratori impegnati nel
cantiere;
- deve essere garantita acqua in quantità sufficiente, tanto per uso potabile quanto per lavarsi;
- spogliatoi, distinti (eventualmente) per sesso;
- locali riposo, conservazione e consunzione pasti, fornito di sedili, tavoli, scaldavivande e lava
recipienti;
- un numero sufficiente di docce, il numero minimo è di una doccia ogni 10 lavoratori impegnati nel
cantiere, (obbligatorie nei casi in cui i lavoratori sono esposti a sostanze particolarmente insudicianti
o lavorano in ambienti molto polverosi od insalubri) dotate di acqua calda e fredda, provviste di
mezzi detersivi e per asciugarsi, distinte (eventualmente) per sesso (nei lavori in sotterraneo,
quando si occupano oltre 100 lavoratori, devono essere installate docce in numero di almeno 1 ogni
25 lavoratori).
Nel caso i locali per le docce, i lavandini e gli spogliatoi del cantiere siano separati, questi locali
devono facilmente comunicare tra loro.

I servizi igienico assistenziali, i locali mensa, ed i dormitori devono essere costituiti entro unità
logistiche (box prefabbricati o baracche allestite in cantiere), sollevati da terra, chiuse, ben protette
dalle intemperie (impermeabilizzate e coibentate), areate, illuminate naturalmente ed
artificialmente, riscaldate nella stagione fredda, convenientemente arredati, dotate di collegamento
alle reti di distribuzione dell'energia elettrica, di adduzione dell'acqua direttamente da acquedotto o
da altra fonte e di smaltimento della fognatura o, in alternativa, di proprio sistema di raccolta e
depurazione delle acque nere.
In vicinanza dei dormitori, opportunamente collegati con essi, devono essere localizzati i servizi
igienico assistenziali.
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I locali destinati ai servizi igienico assistenziali, a mensa ed a dormitori devono essere mantenuti in
stato di scrupolosa pulizia.

Baraccamenti e servizi vari - Servizi igienici di cantiere

Il cantiere dovrà essere dotato di locali per i servizi igienico assistenziali di cantiere del tipo chimico
(vedi lay-out di cantiere). Il numero di gabinetti, non potrà essere in ogni caso inferiore a 1 ogni 10
lavoratori occupati per turno .
Le caratteristiche dei bagni chimici adottate non dovranno essere inferiori alle seguenti:
- il bagno sarà costruito con materiali non porosi o a bassa porosità tale da permettere una rapida
pulizia e decontaminazione;
- le dimensioni minime interne non saranno inferiori a 100x100 cm per la base e 240 cm per
l'altezza;
- sarà provvisto di griglie di areazione che assicureranno un continuo ricambio d'aria;
- il tetto sarà costituito da materiale semitrasparente in modo da garantire un sufficiente passaggio
della luce,
- la porta sarà dotata di sistema di chiusura a molla e di un sistema di segnalazione che indicherà
quando il bagno è libero od occupato;
- il bagno sarà dotato di tubo di sfiato che, inserito nella vasca reflui, fuoriuscirà dal tetto evitando
così che all'interno si formino cattivi odori;
- la vasca reflui sarà dotata di sistema di schermatura in grado di impedire eventuali schizzi di
materiale fecale e/o urine. La schermatura avrà caratteristiche tali da consentire la pulizia e la
decontaminazione;
- la vuotatura della vasca sarà effettuata almeno ogni 24/48 ore, tenendo conto anche della
situazione meteorologica e della numerosità dell'utenza;
- in occasione della vuotatura sarà effettuato un lavaggio dell'intero bagno mediante uso di acqua
sotto pressione.

Lavori in prossimità di corsi d'acqua - Lavori in prossimità di corsi d'acqua
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ANALISI DELLE ATTIVITÀ SVOLTE NEL CANTIERE9.

Elenco delle fasi lavorative

Gabbionata in rete metallica zincata rinverdita�

Palificata viva spondale con palo verticale frontale�

Rampa di risalita per ittofauna�
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Gabbionata in rete metallica zincata rinverdita

Categoria Opere di Ingegneria naturalistica

Descrizione
(Tipo di intervento)

Gabbionata in rete metallica zincata rinverdita
(Da Linee guida per capitolati speciali per interventi di Ingegneria Naturalistica– Ministero
Ambiente 2006 – Rivista Palmeri 2010)

Formazione di gabbionata verde per altezze di terreno non superiori ai 4 – 5 m, mediante
impiego di normali gabbionate in rete metallica a doppia torsione di maglia esagonale tipo
8x10 (conforme alle UNI EN 10223-3) tessuta con filo di diametro minimo 2,7 mm (conforme
alle UNI EN 10218-2) protetto con lega Zn-Al 5%-MM (conforme alle UNI EN 10244-2 Classe
A tab 2 minimo 255 gr/m2); nel caso di ambienti aggressivi il filo di diametro 2,7 mm sarà
ricoperto di rivestimento plastico (conforme alle UNI EN 10245-2 e/o 3) di spessore
nominale di 0,4, confezionato a parallelepipedo di varie dimensioni. Gli scatolari metallici
verranno assemblati e collegati tra loro utilizzando per le cuciture ed i tiranti un filo
metallico delle stesse caratteristiche di quello utilizzato per la fabbricazione della rete, con
diametro di 2,2 mm. Nel caso di utilizzo di punti metallici meccanizzati per le operazioni di
cucitura, questi dovranno essere in acciaio rivestito con lega zinco-alluminio 5% - MM, con
diametro 3,00 mm e carico di rottura minimo pari a 170 Kg/mm2.
Gli scatolari, una volta assemblati devono essere riempiti in loco con pietrame grossolano o
ciottoli non friabili di pezzatura (generalmente ø 100 - 200 mm) non inferiore ad 1,5 volte la
dimensione minima della maglia.
Sulle tipologie di abbinamento sinora operate valgono le seguenti indicazioni:
- inserimento di talee, ramaglia viva, piante e specie arbustive all'interno del
gabbione o tra un gabbione e quello soprastante in fase di costruzione, dotate di capacità di
riproduzione vegetativa.
- Le talee dovranno attraversare completamente il gabbione (generalmente L = 1,5 -
2,0 m e ø minimo 2 cm) ed essere inserite nel terreno dietro il gabbione stesso per una
profondità che dia garanzia di crescita; tale operazione potrà avvenire solo durante il
periodo di riposo vegetativo.

Modalità di esecuzione classiche delle gabbionate:
- preparazione di un avvallamento in cui stendere il parallelepipedo prefabbricato e
sua apertura con la chiusura dei lati verticali, utilizzando filo di ferro ø min. 2,7 mm, oppure
un’apposita macchina pinzatrice;
- riempimento con ciottoli e sistemazione a mano dei ciottoli;
- chiusura della parte sommitale;
- posizionamento della successiva fila di gabbioni, arretrata rispetto a quella
sottostante di 0,50 m;
- inserimento di talee e ramaglia di salice nella prima maglia, di lunghezza tale da
toccare il terreno retrostante e inserite in corso d'opera. E' impossibile inserirle a posteriori;
Le talee troppo sporgenti vanno accorciate con cesoie a mano o motosega.
- qualora si intenda realizzare il cuneo di terreno vegetale, è necessario durante il
riempimento sistemare all’interno una stuoia di contenimento sia a contatto con il pietrame
sia frontalmente verso la rete;
- per il cuneo tra le file è sufficiente riportare materiale inerte e terreno vegetale.

I rischi prevalenti legati alla realizzazione di tale opera sono:
- Lavorazione eseguita su versante inclinato (maggiore di 45° - 55°)
- Rischio di caduta in acqua, nel caso di opera realizzata lungo un corso d’acqua
- Rotolamento di materiale a valle
- Lavorazioni eseguite all’aria aperta anche in condizioni climatiche difficili (pioggia,
gelo, fango, ecc.)
- Rischio di seppellimento
- Caduta dall’alto
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- Carichi sospesi
- Schiacciamento

Le condizioni meteorologiche dei cantieri di Ingegneria Naturalistica possono condizionare
notevolmente i rischi in fase di esecuzione essendo svolti nel periodo autunnale e invernale;
I cantieri di Ingegneria Naturalistica vengono spesso svolti in condizioni stazionali difficili
(lungo i corsi d'acqua, su versanti inclinati, lungo arterie stradali o ferroviarie, cave e
discariche); tali condizioni comportano un aumento del rischio.

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature

Autocarro�

Cinghie, catene e ganci�

Escavatore�

Martello, mazza e scalpello�

Motocompressore�

Motosega�

Pinzatrice pneumatica (Spenax)�

Utensili d'uso corrente�

Utensili forestali�
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Palificata viva spondale con palo verticale frontale

Categoria Opere di Ingegneria naturalistica

Descrizione
(Tipo di intervento)

Palificata viva spondale con palo verticale frontale
(Da Linee guida per capitolati speciali per interventi di Ingegneria Naturalistica– Ministero
Ambiente 2006 – Rivista Palmeri 2010)

Consolidamento di sponde subverticali mediante tondami di resinosa o di castagno con
punta e di ø 20 – 25/30 cm e di 3- 5 m di lunghezza, infissi verticalmente per almeno 2/3,
con interasse massimo di 2 m e addossati alla sponda stessa, dietro i quali vengono collocati
tondami orizzontali, paralleli alla sponda alternati ad altri tronchi di minimo 2 m di
lunghezza inseriti perpendicolarmente alla sponda al di sopra dei pali orizzontali. Come
rinforzo dei pali verticali è consigliabile il rivestimento con un puntale in ferro.
I singoli tondami vengono fissati l'uno all'altro, previa foratura, con barre filettate in tondino
zincati di ferro acciaioso ad aderenza migliorata di ø 12 – 14 mm.
Gli interstizi tra i tondami longitudinali vengono riempiti con massi o con gabbioni cilindrici
sino al livello di magra dell'acqua. Negli interstizi sovrastanti, vengono inserite fascine vive di
salice (tamerici in acque salmastre) intasate di terreno di terreno sul retro per assicurare la
radicazione dei rami. Dalle fascine si sviluppa una vegetazione arbustiva riparia con funzione
naturalistica e nel tempo anche statica mediante la radicazione che va a sostituirsi al
tondame destinato a marcire. La struttura si presta anche alla creazione di tane per
ittiofauna ricavando delle nicchie nella parte sommersa sostenute da legname (al posto del
pietrame di riempimento) e nelle quali si possono collocare delle fascine morte.
L’opera termina con il riporto di materiale inerte fino a completa copertura dell’opera e
riprofilatura di raccordo con la scarpata di sponda.

I rischi prevalenti legati a tale opera sono:
- lavorazione eseguita su sponda inclinata ( sempre maggiore di 35°)
- nel caso di palificata realizzata lungo corso d'acqua rischio di caduta in acqua
- pericoli legati al rotolamento di materiale dalla parte sommitale della sponda
- lavorazione eseguita all'aria aperta anche in condizioni climatiche difficili (pioggia,
gelo, fango, ecc.)
- lavorazione eseguita in condizioni di rischio di seppellimento
- possibilità caduta dall'alto sia all'interno della palificata che verso l'esterno
- possibile presenza di funi di acciaio tese
- possibile presenza di carichi sospesi ( spostamento tronchi)

Le fasi di lavorazione considerate sono le seguenti:
1) scavo - sbancamento - riprofilature;
2) infissione dei pali verticali;
3) posa in opera e taglio dei tronchi orizzontali e trasversali e loro fissaggio ai pali verticali;
4) chiodature con tondini di ferro acciaioso effettuate con una delle seguenti tecniche:
 a) trapano a scoppio;
 b) trapano ad aria compressa e motocompressore;
 c) martello demolitore pneumatico modificato con motocompressore;
5) Riempimento con massi o con gabbioni cilindrici sino al livello di magra dell'acqua;
6) posa in opera delle fascine/talee e riempimento sopra il livello di magra;
7) opere di completamento.

Le condizioni meteorologiche dei cantieri di Ingegneria Naturalistica possono condizionare
notevolmente i rischi in fase di esecuzione essendo svolti nel periodo autunnale e invernale;
I cantieri di Ingegneria Naturalistica vengono spesso svolti in condizioni stazionali difficili
(lungo i corsi d'acqua, su versanti inclinati, lungo arterie stradali o ferroviarie, cave e
discariche); tali condizioni comportano un aumento del rischio.

Rinterro eseguito con mezzi meccanici.
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Scavi di sbancamento con mezzi meccanici.

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature

Autocarro�

Battipalo�

Cinghie, catene e ganci�

Escavatore�

Martello demolitore pneumatico per chiodature�

Martello, mazza e scalpello�

Motocompressore�

Motosega�

Pala, piccone, badile, rastrello�

Ragno�

Trapano a scoppio�

Trapano ad aria compressa�

Opere
provvisionali

Delimitazione area di lavoro�
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Rampa di risalita per ittofauna

Categoria Opere di Ingegneria naturalistica

Descrizione
(Tipo di intervento)

Rampa di risalita

Formazione di rampa in grossi massi ciclopici per risalita fauna ittica realizzata mediante:
- sagomatura dello scavo, regolarizzazione del piano di appoggio con inclinazione non
superiore a 35° (40°);
- eventuale stesa di geotessile sul fondo di grammatura non inferiore a 400 g/m2 con
funzione strutturale di ripartizione dei carichi e di contenimento del materiale sottostante
all’azione erosiva;
- realizzazione del piede di fondazione con materasso o taglione (altezza di circa 2,0 m e
interramento di circa 1,0 m al di sotto della quota di fondo dell’alveo) in massi, ad evitare lo
scalzamento da parte della corrente e la mobilitazione del pietrame in elevazione. Il
materasso di fondazione deve essere realizzato prevedendo eventuali soglie di
consolidamento costruite sempre con grossi massi, se del caso cementati, o con la
realizzazione, in aggiunta, di piccoli repellenti;
- realizzazione della massicciata in blocchi di pietrame per uno spessore di circa 1,50 m,
inclinati verso la sponda e ben accostati, eventualmente intasati nei vuoti con materiale
legante (al di sotto della linea di portata media annuale); nella parte asciutta i massi
andranno legati tra loro con fune d’acciaio (Ø minimo 20 mm) o fissati alle sponde (se in
roccia); la fune d’acciaio va ancorata a spezzoni di travi a doppia “T” infissi nell'alveo. I punti
di ancoraggio sui massi si realizzano mediante perforazione e posa di tasselli o barre con
occhiello. Il dimensionamento dei tasselli e delle funi è da calcolarsi in base alle
sollecitazioni attese per eventi di massima piena.
I blocchi devono avere pezzatura media non inferiore a 0,4 m3 e peso superiore a 0,5-2,0 t,
in funzione delle caratteristiche idrodinamiche della corrente d’acqua e della forza di
trascinamento che si possono verificare. Le pietre di dimensioni maggiori vanno collocate
nella parte bassa dell’opera. Nel caso che il pietrame venga recuperato nell’alveo, è
necessario fare in modo che non venga alterata eccessivamente la struttura fisica dello
stesso (dimensione media del pietrame di fondo, soglie naturali, pendenza del fondo);
- impianto durante la costruzione di robuste talee di salice, di grosso diametro, tra le fessure
dei massi (al di sopra della linea di portata media annuale), poste nel modo più irregolare
possibile, rispettando il geotropismo. In genere vanno collocate 2-5 talee/m², e su aree
soggette a sollecitazioni particolarmente intense (es. sponda di torrenti con trasporto
solido) da 5 a 10 talee/m² e di lunghezza tale (1,50-2 m) da raggiungere il substrato naturale
dietro la scogliera. I vuoti residui devono essere intasati con inerte terroso. Le talee vengono
infisse nel terreno con una mazza di legno o con copritesta in legno. Nei terreni molto
compatti i fori vengono praticati in precedenza. Le talee devono sporgere al massimo per un
quinto della loro lunghezza adottando, se necessario, un taglio netto di potatura dopo
l'infissione in modo tale che la stessa non sporga più di 15 cm dalla scogliera.

I rischi prevalenti legati alla realizzazione di tale opera sono:
- Rischio di caduta in acqua in quanto opera realizzata lungo un corso d’acqua;
- Lavorazioni eseguite all’aria aperta anche in condizioni climatiche difficili (pioggia,
gelo, fango, ecc.);
- Rischio di seppellimento;
- Caduta dall’alto;
- Carichi sospesi
- Schiacciamenti

Le condizioni meteorologiche dei cantieri di Ingegneria Naturalistica possono condizionare
notevolmente i rischi in fase di esecuzione essendo svolti nel periodo autunnale e invernale;
I cantieri di Ingegneria Naturalistica vengono spesso svolti in condizioni stazionali difficili
(lungo i corsi d'acqua, su versanti inclinati, lungo arterie stradali o ferroviarie, cave e
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discariche); tali condizioni comportano un aumento del rischio.

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature

Autocarro�

Escavatore�

Martello demolitore pneumatico per chiodature�

Martello, mazza e scalpello�

Motosega�

Pala, piccone, badile, rastrello�

Utensili d'uso corrente�
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VALUTAZIONE DEL RISCHIO RUMORE10.

L'esposizione di ogni gruppo omogeneo viene calcolata tramite la combinazione dei tempi di esposizione e dei valori di
rumore prodotti da ogni singola attrezzatura (LAeq) normalizzato ad 8 ore di lavoro (Lex 8h).

La valutazione viene realizzata mediante supporto informatico che descrive:

- per ogni gruppo omogeneo, i compiti elementari svolti e i tempi di esposizione al rischio rumore;

- la tipologia delle attrezzature utilizzate da ogni gruppo omogeneo o attività svolte in cantiere;

- i valori di rumore prodotti da ogni singola attrezzatura (LAeq e Lpicco)

La misurazione del livello di esposizione al rumore viene effettuata ai sensi dell'articolo 190 del D.Lgs. 81/08 in accordo
a quanto prescritto dalle norme tecniche UNI EN ISO 9612:2011 ("Acustica - Determinazione dell'esposizione al
rumore negli ambienti di lavoro - Metodo tecnico progettuale") e UNI 9432:2011 ("Acustica - Determinazione del
livello di esposizione personale al rumore nell'ambiente di lavoro").

Metodologia semplificata art 191 D.Lgs. 81/08

Le caratteristiche del lavoro nel settore delle costruzioni (estrema variabilità delle esposizioni nel corso della vita del
cantiere, oltre che nell'ambito delle singole giornate o settimane lavorative) rendono molto difficile l'applicazione delle
metodologie di valutazione previste in altri settori lavorativi dove a ciascun lavoratore e a ciascun posto di lavoro è
attribuibile uno specifico livello di esposizione a rumore.
La Valutazione dell'esposizione viene effettuata secondo le indicazioni contenute nell'articolo 191 del D.Lgs.81/08: il
datore di lavoro attribuisce ai lavoratori un'esposizione al rumore al di sopra del valore superiore di azione [LEX,d >
85,01 dB(A)], effettuando le misurazioni al solo fine di verificare che il grado di attenuazione dei DPI otoprotettori
consegnati ai lavoratori consenta di non superare il valore limite di esposizione [LEX,d < 87 dB(A)] e il valore limite di
picco [LCpicco < 140 dB(C))].

Metodi di calcolo dell'attenuazione dei DPI dell'udito

Per la valutazione dell'attenuazione dei DPI dell'udito sono utilizzati i metodi definiti dalla norma tecnica UNI EN 458,
in particolare:
- metodo OBM;
- metodo H-M-L;
- metodo Controllo H-M-L;
- metodo SNR.

LIVELLO DI ESPOSIZIONE

LEX,w [dB(A)] ppeak [dB(C)] Classe di rischio Considerazioni

Fascia di appartenenza
ai sensi del D.Lgs.

81/08
[dB(A)]

Lex,d ≤ 65 dB(A) Ppeak ≤ 135
NON

SIGNIFICATIVO

Il livello del rischio è presente ad
un livello non significativo.
Nessuna misura.

Fino a 80 dB(A) di Lex

65 < Lex,d ≤ 80 ppeak ≤ 135 LIEVE

Il livello del rischio è presente ad
un livello lieve. Mantenimento e
miglioramento del controllo del
livello di rischio e programmazione
delle misure di adeguamento e
miglioramento sul lungo termine

Fino a 80 dB(A) di Lex

80 < Lex,d ≤ 85 ppeak ≤ 137 MEDIO

Il livello del rischio è presente ad
un livello medio. Attuazione e
controllo dell’attuazione delle
misure per la riduzione del livello
di rischio.

Superiore a 80, fino a
85 dB(A) di Lex

Lex,d > 85 ppeak ≤ 140 ALTO Il livello del rischio è presente ad Superiore a 85 dB(A) di
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un livello alto. Inadeguatezza dei
requisiti di sicurezza,
programmazione degli interventi a
breve termine

Lex.
Verificare il non
superamento del valore
limite di 87 dB(A) di Lex

Rumore

Descrizione

E' stata effettuata una specifica valutazione di tutti i rischi per la salute
associati all'esposizione al rumore (ipoacusia, disturbi al sistema nervoso e
neurovegetativo quali vertigini ed emicrania), in conformità alle
disposizioni normative contenute nel Titolo VIII Capo II del D.Lgs. 81/08.
La valutazione del rischio e le misurazioni sono state effettuate da
personale competente in conformità ai criteri indicati dalla normativa
tecnica pertinente, norma UNI EN 9612:2011 e UNI EN 9432:2011.
Nelle attività o compiti del ciclo lavorativo l'esposizione a rumore è
associata al mancato utilizzo dei DPI otoprotettori, alla carenza di
manutenzione delle attrezzature rumorose, alla mancanza di formazione e
addestramento del personale, all'utilizzo errato delle attrezzature, la
sovrapposizione di attività rumorose nello stesso ambiente di lavoro.
L'esposizione continuata al rumore oltre ad una certa intensità provoca
nell'organismo umano danni sia fisici che psichici.

Attività lavorativa o compito
elementare ove il rischio è presente

Gruppo omogeneo dei lavoratori
esposti

Dati generali

Strumentazione usata

Condizioni di prova

Metodo di calcolo utilizzato
Livello di esposizione giornaliera secondo la UNI EN ISO 9432:2011,
UNI EN ISO 9612:2011

Strategia di misurazione Compiti

Settimana lavorativa (gg) 5

Esposizione giornaliera costante SI

Rischi da esposizioni

Esposizione a rumori impulsivi NO

Esposizione a vibrazioni NO

Di seguito sono riportate le fonti di rumore e i relativi valori di LA,eq ed LC,picco e LEX,8h / LEX,W in base ai tempi di
esposizione.

Prima e dopo ogni serie di misure è stata controllata la calibrazione della strumentazione mediante calibratore in
dotazione (verificando che lo scostamento dal livello di taratura acustica non sia superiore a 0.3 dB) [Norma UNI
9432/2011].

Valutazione dell’incertezza

Incertezza sul livello continuo ponderato A

Incertezza da posizionamento strumento 1,0 Incertezza strumentale 1,5
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Incertezza sul livello sonoro di picco

Incertezza da posizionamento strumento 1,0 Incertezza strumentale 1,2

Incertezza di picco

Incertezza combinata

Incertezza estesa

Risultati della valutazione con incertezza associata

Esposizione quotidiana con incertezza associata [LEX i,d dB(A)]

Livello di picco ponderato C, con incertezza associata [LC“,picco]

Classe di rischio

RISULTATI DELLA VALUTAZIONE

Esposizione quotidiana [LEX’,d dB(A)]

Esposizione quotidiana , con incertezza associata [LEX’ i,d dB(A)]

Livello di picco ponderato C, con incertezza associata [LC“,picco]

Verifica valore limite di esposizione (VLE)

RISCHIO RISULTANTE DALLA VALUTAZIONE

Rischio Iniziale = Indefinito

RISCHIO INDEFINITO
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MODALITÀ ORGANIZZATIVE, COOPERAZIONE, COORDINAMENTO E INFORMAZIONE11.
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CRONOPROGRAMMA11.1.

Nr. Nome Fase\Descrizione Durata Inizio Fine

1 Diagramma di Gantt 318/457 01/07/2025 30/09/2026

2 Allestimento cantiere 2/2 01/07/2025 02/07/2025

3 Baracche di cantiere 2/2 01/07/2025 02/07/2025

4 Servizi igienici di cantiere 2/2 01/07/2025 02/07/2025

5 Lavori in prossimità di corsi d'acqua 2/2 01/07/2025 02/07/2025

6 Gabbionata in rete metallica zincata rinverdita 310/445 07/07/2025 24/09/2026

7 Palificata viva spondale con palo verticale frontale 310/445 07/07/2025 24/09/2026

8 Rampa di risalita per ittofauna 310/445 07/07/2025 24/09/2026

9 Smobilizzo cantiere 3/3 28/09/2026 30/09/2026

10 Servizi igienici di cantiere 3/3 28/09/2026 30/09/2026

11 Lavori in prossimità di corsi d'acqua 3/3 28/09/2026 30/09/2026

LUG AGO SET OTT NOV DIC

2025

GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET

2026

Legenda:
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Intero cantiere
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MISURE DI COORDINAMENTO11.2.

Baracche di cantiere
Servizi igienici di cantiere

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento
temporale

Rischi aggiuntivi

Baracche di cantiere

Proiezione di schegge e frammenti di materiale•

Servizi igienici di cantiere

Calore, fiamme, incendio•
Investimento•

• Rischi comuni

Caduta di materiali dall'alto•

Baracche di cantiere
Lavori in prossimità di corsi d'acqua

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento
temporale

Rischi aggiuntivi

Lavori in prossimità di corsi d'acqua

Calore, fiamme, incendio•
Investimento•

• Rischi comuni

Caduta di materiali dall'alto•

Servizi igienici di cantiere
Lavori in prossimità di corsi d'acqua

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento
temporale

Rischi aggiuntivi

Lavori in prossimità di corsi d'acqua

Proiezione di schegge e frammenti di materiale•
• Rischi comuni

Caduta di materiali dall'alto•

Servizi igienici di cantiere
Lavori in prossimità di corsi d'acqua

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento
temporale
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Rischi aggiuntivi

Lavori in prossimità di corsi d'acqua

Proiezione di schegge e frammenti di materiale•
• Rischi comuni

Caduta di materiali dall'alto•
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USO COMUNE DI IMPIANTI E DOTAZIONI DI LAVORO11.3.

Baracche di cantiere

Fase di pianificazione

Categoria: Baraccamenti e servizi vari
Descrizione: Montaggio di baracche da assemblare in
cantiere o monoblocco.

Lavori in prossimità di corsi d'acqua

Fase di pianificazione

Categoria: Lavori in prossimità di corsi d'acqua

Descrizione: Le misure individuate trovano applicazione
in tutte le attività da eseguire presso, in e sopra l'acqua,
come per esempio la costruzione di palificazioni, di
centinature, di fondazioni, di ponti, di passerelle di
argini, l'esecuzione di lavori di riattamento a costruzioni
esistenti, ecc. durante i quali vi è pericolo di caduta
nell'acqua con possibilità di annegamento.

Servizi igienici di cantiere

Fase di pianificazione

Categoria: Baraccamenti e servizi vari
Descrizione: Approvvigionamento e posa in opera di
monoblocco da utilizzare come locali per servizi igienici
da cantiere

Autocarro

Fase di pianificazione

Categoria: Macchine Descrizione: Uso di autocarro.

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:
Gabbionata in rete metallica zincata rinverdita
Palificata viva spondale con palo verticale frontale
Rampa di risalita per ittofauna

Cinghie, catene e ganci

Fase di pianificazione

Categoria: Macchine e attrezzature per IN Descrizione:

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:
Gabbionata in rete metallica zincata rinverdita
Palificata viva spondale con palo verticale frontale

Escavatore

Fase di pianificazione

Categoria: Macchine Descrizione:

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:
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Gabbionata in rete metallica zincata rinverdita
Palificata viva spondale con palo verticale frontale
Rampa di risalita per ittofauna

Martello demolitore pneumatico per chiodature

Fase di pianificazione

Categoria: Macchine e attrezzature per IN Descrizione:

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:
Palificata viva spondale con palo verticale frontale
Rampa di risalita per ittofauna

Martello, mazza e scalpello

Fase di pianificazione

Categoria: Utensili manuali - IN Descrizione: Utilizzo di martello e scalpello.

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:
Gabbionata in rete metallica zincata rinverdita
Palificata viva spondale con palo verticale frontale
Rampa di risalita per ittofauna

Motocompressore

Fase di pianificazione

Categoria: Macchine e attrezzature per IN Descrizione:

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:
Gabbionata in rete metallica zincata rinverdita
Palificata viva spondale con palo verticale frontale

Motosega

Fase di pianificazione

Categoria: Macchine e attrezzature per IN Descrizione:

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:
Gabbionata in rete metallica zincata rinverdita
Palificata viva spondale con palo verticale frontale
Rampa di risalita per ittofauna

Pala, piccone, badile, rastrello

Fase di pianificazione

Categoria: Utensili manuali - IN Descrizione: Utilizzo di pala, piccone, badile, rastrello.

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:
Palificata viva spondale con palo verticale frontale
Rampa di risalita per ittofauna
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Utensili d'uso corrente

Fase di pianificazione

Categoria: Utensili manuali - IN Descrizione: Uso di utensili manuali.

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:
Gabbionata in rete metallica zincata rinverdita
Rampa di risalita per ittofauna
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MODALITÀ DI COOPERAZIONE E COORDINAMENTO11.4.

Scopo della presente sezione è di regolamentare il sistema dei rapporti tra i vari soggetti coinvolti dall'applicazione

delle norme contenute nel D.Lgs. N. 81/2008 come modificato dal D.Lgs. N. 106/2009 ed in particolare dalle procedure

riportate nel PSC, al fine di definire i criteri di coordinamento e cooperazione tra i vari operatori in cantiere, allo scopo

di favorire lo scambio delle informazioni sui rischi e l'attuazione delle relative misure di prevenzione e protezione.

È fatto obbligo, ai sensi dell'art. 95 del D.Lgs. N. 81/2008 come modificato dal D.Lgs. N. 106/2009, di cooperare da

parte dei Datori di lavoro delle imprese esecutrici e dei Lavoratori autonomi, al fine di trasferire informazioni utili ai

fini della prevenzione infortuni e della tutela della salute dei lavoratori.

Spetta prioritariamente al Datore di lavoro dell'impresa affidataria (DTA) e al Coordinatore per l'esecuzione (CSE)

l'onere di promuovere tra i Datori di lavoro delle imprese esecutrici e dei Lavoratori autonomi la cooperazione e il

coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione.

Allo scopo, al fine di consentire l'attuazione di quanto sopra indicato, dovranno tenere in cantiere delle riunioni di

coordinamento e cooperazione, il cui programma è riportato in via generale nella tabella successiva.

Di ogni incontro il CSE o il Datore di lavoro dell'impresa affidataria (o un suo delegato) provvederà a redigere un

apposito verbale di coordinamento e cooperazione in cui sono riportate sinteticamente le decisioni adottate.

Attività Quando Convocati Punti di verifica principali

1. Riunione iniziale:
presentazione e
verifica del PSC e del
POS dell'impresa
Affidataria

prima dell'inizio dei lavori CSE - DTA - DTE Presentazione piano e
verifica punti principali

2. Riunione ordinaria prima dell'inizio di una
lavorazione da parte di
un'Impresa esecutrice o di
un Lavoratore autonomo

CSE - DTA - DTE - LA Procedure particolari da
attuare
Verifica dei piani di
sicurezza
Verifica sovrapposizioni

3. Riunione straordinaria quando necessario CSE - DTA - DTE - LA Procedure particolari da
attuare
Verifica dei piani di
sicurezza

4. Riunione straordinaria
per modifiche al PSC

quando necessario CSE - DTA - DTE - LA Nuove procedure
concordate

CSE: coordinatore per l'esecuzione
DTA: datore di lavoro dell'impresa affidataria o suo delegato
DTE: datore di lavoro dell'impresa esecutrice o suo delegato
LA: lavoratore autonomo

PROCEDURE COMPLEMENTARI O DI DETTAGLIO DA ESPLICITARE NEL POS11.5.

Vanno indicate, ove il coordinatore lo ritenga necessario per una o più specifiche fasi lavoro, eventuali procedure

complementari o di dettaglio da esplicitare nel POS dell’impresa esecutrice. Tali procedure, normalmente, non devono

comprendere elementi che costituiscono costo della sicurezza e vanno successivamente validate all’atto della verifica

dell’idoneità del POS.

Sono previste procedure: � SI� NO
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STIMA DEI COSTI12.

COSTI

Codice Categoria / Descrizione UM Quantità Durata Prezzo [€] Totale [€]

F SICUREZZA

F.01 SICUREZZA – OPERE PROVVISIONALI

F.01.009 Prefabbricato modulare componibile, con possibilità di
aggregazione verticale e orizzontale, costituito da una struttura in
profili di acciaio (montanti angolari, tetto e basamento) e pannelli
di tamponatura rimovibili. Tetto in lamiera zincata da 6/10 dotato
di struttura che permette il sollevamento dall'alto o di tasche per
il sollevamento con carrello elevatore, soffitto e pareti in pannelli
sandwich da 40 mm, con due lamiere d'acciaio zincate e
preverniciate intercapedine in schiuma di poliuretano espanso
autoestinguente densità 40 kg/m³, pavimenti in pannelli di
agglomerato di legno truciolare idrofugo con piano di calpestio in
piastrelle di vinile omogeneo, serramenti in alluminio anodizzato
con barre di protezione esterne, impianto elettrico rispondente
alla legge 46/90, con conduttori con grado di isolamento 1000 V,
tubazioni e scatole in materiale termoplastico autoestinguente e
interruttore generale magnetotermico differenziale:

F.01.009 a soluzioni per mense, uffici e spogliatoi, con una finestra e
portoncino esterno; costo di utilizzo della soluzione per un mese
(esclusi gli arredi): dimensioni 4920 mm x 2460 mm con altezza pari
a 2400 mm

cad 1,00 5,00 85,40 427,00

F.01.016 Bagno chimico portatile, realizzato in materiale plastico antiurto,
delle dimensioni di 110 x 110 x 230 cm, peso 75 kg, allestimento in
opera e successivo smontaggio a fine lavori, manutenzione
settimanale comprendente il risucchio del liquame, lavaggio con
lancia a pressione della cabina, immissione acqua pulita con
disgregante chimico, fornitura carta igienica, trasporto e
smaltimento rifiuti speciali, costo di utilizzo mensile

cad 1,00 5,00 130,00 650,00
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SICUREZZA – OPERE PROVVISIONALI
Totale categoria

1.077,00

SICUREZZA
Totale categoria

1.077,00

Totale computo 1.077,00
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ALLEGATO I - SCHEDE OPERE PROVVISIONALI13.

Delimitazione area di lavoro

Categoria Sicurezza

Descrizione Delimitazione dell'area di lavoro

Segnaletica di cantiere associata all'opera provvisionale

Categoria: Divieto

Nome: Vietato l'accesso

Descrizione: Vietato l'accesso

Posizione:
In prossimità degli accessi all'area di lavoro
interdetta.
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ALLEGATO II - SCHEDE ATTREZZATURE14.

Pala, piccone, badile, rastrello

Categoria Utensili manuali - IN

Descrizione Utilizzo di pala, piccone, badile, rastrello.

Rischi

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Poco probabile Lieve Lieve

punture, tagli, abrasioni, ferite Poco probabile Medio Lieve

Urti, colpi, impatti, compressioni Improbabile Medio Lieve

Istruzioni operative

Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle
modalità d'uso.

PRIMA DELL'USO:
- controllare che l'utensile non sia deteriorato;
- sostituire i manici che presentino incrinature o scheggiature;
- verificare il corretto fissaggio del manico;
- selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego;
- verificare che siano sufficientemente resistenti nell'insieme e nei singoli elementi
- per punte e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature.
DURANTE L'USO:
- utilizzare attrezzi e attrezzature di ottima qualità;
- evitare di utilizzare attrezzi convenientemente temprati in quanto facilmente scheggiabili;
- evitare di utilizzare attrezzi in materiale troppo dolce in quanto soggetti a formazione di sbavature pericolose;
- evitare di portare in tasca attrezzi a mano specie se pungenti o taglienti;
- utilizzare attrezzi isolati per lavori su impianti elettrici;
- nei luoghi in cui esiste il pericolo di esplosione evitare di utilizzare attrezzi metallici che potrebbero provocare
scintille durante l'uso;
- non lasciare mai gli attrezzi nelle vicinanze di parti di macchina in moto o ferme che potrebbero accidentalmente
mettersi in moto;
- impugnare saldamente l'utensile;
- assumere una posizione corretta e stabile;
- distanziare adeguatamente gli altri lavoratori;
- non utilizzare in maniera impropria l'utensile;
- non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall'alto;
- utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola taglia.
DOPO L'USO:
- pulire accuratamente l'utensile;
- riporre correttamente gli utensili;
- proteggere le parti pungenti e taglienti degli attrezzi;
- controllare lo stato d'uso dell'utensile;
- segnalare eventuali anomalie o difetti riscontrati.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

Elmetto di protezione�

Guanti antitaglio�

Guanti d'uso generale�

Occhiali a mascherina�

Scarpe di sicurezza con puntale d'acciaio�

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura
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Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione degli occhi con lenti opache

Descrizione:
E' obbligatorio indossare occhiali con lenti
opache

Posizione:

Negli ambienti di lavoro, in prossimità di
una lavorazione o presso le macchine ove
esiste pericolo di offesa agli occhi
(operazioni di saldatura ossiacetilenica ed
elettrica, molatura, lavori alle macchine
utensili, da scalpellino, impiego di acidi
ecc.).

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione dei piedi

Descrizione:
È obbligatorio indossare le calzature di
sicurezza

Posizione:

Dove si compiono lavori di carico o scarico
di materiali pesanti.
Dove sostanze corrosive potrebbero
intaccare il cuoio delle normali calzature.
Quando vi è pericolo di punture ai piedi
(chiodi, trucioli metallici, ecc.).

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione del cranio

Descrizione:
È obbligatorio indossare il casco di
protezione

Posizione:
Negli ambienti di lavoro dove esiste
pericolo di caduta di materiali dall'alto o di
urto con elementi pericolosi.

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione delle mani

Descrizione: È obbligatorio indossare i guanti protettivi

Posizione:
Negli ambienti di lavoro, presso le
lavorazioni o le macchine che comportino il
pericolo di lesioni alle mani.
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Utensili d'uso corrente

Categoria Utensili manuali - IN

Descrizione Uso di utensili manuali.

Rischi

punture, tagli, abrasioni, ferite Poco probabile Lieve Lieve

Urti, colpi, impatti, compressioni Improbabile Medio Lieve

Istruzioni operative

UTENSILI D'USO COMUNE
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle
modalità d'uso.

Usare solo attrezzi in buono stato di conservazione ed appropriati all'utilizzo specifico
In presenza di tensione elettrica utilizzare esclusivamente utensili del tipo a "impugnatura isolata"
In presenza di atmosfere esplosive utilizzare utensili classificati "antiscintilla".
CACCIAVITI.
- Le punte di lavoro devono essere in perfetto stato.
CHIAVI.
- Sono da preferire le chiavi a stella e le poligonali, utilizzando quelle aperte solo nei casi strettamente
indispensabili.
- Per operazioni di uso comune, come avvitare e svitare, non usufruire di prolunghe al manico.
UTENSILI PNEUMATICI.
- Occorre assicurarsi sempre della perfetta unione tra manichette di adduzione aria compressa ed utensile, evitando
in modo tassativo fissaggi provvisori che utilizzino, per esempio, fil di ferro. Occorre inoltre assicurarsi sempre della
funzionalità del dispositivo ad "uomo morto" e/o del ritorno automatico a zero in caso di rilascio.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

Guanti antitaglio�

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione delle mani

Descrizione: È obbligatorio indossare i guanti protettivi

Posizione:
Negli ambienti di lavoro, presso le
lavorazioni o le macchine che comportino il
pericolo di lesioni alle mani.
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Autocarro

Categoria Macchine

Descrizione Uso di autocarro.

Rischi

Inalazione di gas non combusti (scarichi) Probabile Medio Medio

Interferenze con altri mezzi Poco probabile Grave Medio

Investimento Probabile Grave Alto

Oli minerali e derivati Improbabile Medio Lieve

Punture, tagli, abrasioni, ferite Poco probabile Lieve Lieve

Ribaltamento del mezzo cedimento fondo Poco probabile Grave Medio

Ribaltamento per smottamento ciglio scavo Poco probabile Grave Medio

Rumore Poco probabile Medio Lieve

Vibrazioni Poco probabile Medio Lieve

Istruzioni operative

PRIMA DELL'USO:
- Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;
- Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;
- Garantire la visibilità del posto di guida;
- Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;
- Verificare la presenza in cabina di un estintore.
DURANTE L'USO:
- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;
- Non trasportare persone all'interno del cassone;
- Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;
- Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;
- Non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata;
- Non superare la portata massima;
- Non superare l'ingombro massimo;
- Posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire
spostamenti durante il trasporto;
- Non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde;
- Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;
- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;
- Segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti.
DOPO L'USO:
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per
pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie;
- Pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

Cuffia antirumore�

Giubbino ad alta visibilità�

Guanti antitaglio�

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura

Categoria: Prescrizione

Nome: Leggere le istruzioni

Descrizione: E' obbligatorio leggere le istruzioni

Posizione:
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Escavatore

Categoria Macchine

Rischi

Caduta a livello e scivolamento Poco probabile Medio Lieve

Calore, fiamme, incendio Poco probabile Medio Lieve

Cesoiamento, stritolamento Poco probabile Grave Medio

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Probabile Grave Alto

Getti, schizzi Poco probabile Lieve Lieve

Rumore Poco probabile Medio Lieve

Vibrazioni Poco probabile Medio Lieve

Istruzioni operative

PRIMA DELL'USO:
- Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le manovre;
- Controllare i percorsi e le aree di lavoro approntando gli eventuali rafforzamenti;
- Controllare l'efficienza dei comandi;
- Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;
- Verificare che l'avvisatore acustico e il girofaro siano regolarmente funzionanti;
- Controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore;
- Garantire la visibilità del posto di manovra;
- Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;
- Verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o
robusta cabina).
DURANTE L'USO:
- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;
- Chiudere gli sportelli della cabina;
- Usare gli stabilizzatori, ove presenti;
- Non ammettere a bordo della macchina altre persone;
- Nelle fasi di inattività tenere a distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori;
- Per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, azionare il dispositivo di blocco dei
comandi;
- Mantenere sgombra e pulita la cabina;
- Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;
- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;
- Segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie.
DOPO L'USO:
- Pulire gli organi di comando da grasso, olio, ecc.;
- Posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra, inserendo il blocco comandi ed azionando il
freno di stazionamento;
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali
guasti.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

Cuffia antirumore�

Indumenti da lavoro�

Occhiali a mascherina�

Scarpe di sicurezza�

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura
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Categoria: Divieto

Nome: Vietato eseguire riparazioni

Descrizione:

Posizione:

Categoria: Divieto

Nome:
Vietato passare o sostare nel raggio
d'azione dell'escavatore

Descrizione:
Vietato passare o sostare nell'area
dell'escavatore

Posizione: Nell'area di azione dell'escavatore.

Categoria: Divieto

Nome: Vietato rimuovere le protezioni

Descrizione:
Vietato rimuovere le protezioni e i
dispositivi di sicurezza

Posizione:
Sulle macchine aventi dispositivi di
protezione.

Categoria: Prescrizione

Nome: Leggere le istruzioni

Descrizione: E' obbligatorio leggere le istruzioni

Posizione:
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Martello, mazza e scalpello

Categoria Utensili manuali - IN

Descrizione Utilizzo di martello e scalpello.

Rischi

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Poco probabile Lieve Lieve

punture, tagli, abrasioni, ferite Poco probabile Lieve Lieve

Urti, colpi, impatti, compressioni Poco probabile Lieve Lieve

Istruzioni operative

Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle
modalità d'uso.

MARTELLO E MAZZA

PRIMA DELL'USO
Controllare che:
- le superfici battenti siano integre, senza slabbrature o scheggiature ;
- il manico sia integro, liscio e senza lesioni :
- l'accoppiamento manico/parte metallica sia ben solido
- i pezzi da lavorare siano saldamente fissati ed opportunamente tenuti in posizione di lavoro
- L'operatore abbia cura di mantenersi in posizione salda e sicura
- Il martello sia scelto, per massa e forme, in funzione del lavoro da eseguire

DURANTE L'USO
- il martello va impugnato saldamente nella parte terminale del manico e, utilizzando principalmente la rotazione
del polso, graduare la forza del colpo a seconda del lavoro da eseguire;
- Occorre controllare che la parte battente non acquisti laschi rispetto all'impugnatura.
- La parte battente deve colpire perpendicolarmente la superficie battuta onde evitare pericoli di "slittamento" e, se
il pezzo è tenuto con l'altra mano, si raccomanda vivamente di prendere con cura la mira, di graduare la forza e di
rimanere sempre concentrati mentre si colpisce.

SCALPELLO

PRIMA DELL'USO:
- controllare che gli utensili siano ben affilati, e che la testa non presenti cricche o sbavature che potrebbero dar
luogo a schegge;
- se vi sono persone potenzialmente esposte ad eventuali proiezioni, utilizzare una schermatura;
- utilizzare un porta scalpello o un proteggi-mano, per evitare colpi alle mani.
MODALITÀ D'USO
- afferrare lo scalpello con forza rivolgendo lo sguardo all'attrezzo,
- utilizzare occhiali protettivi.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

Elmetto di protezione�

Guanti antitaglio�

Guanti d'uso generale�

Indumenti da lavoro�

Occhiali a mascherina�

Scarpe di sicurezza con puntale d'acciaio�

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura
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Categoria: Prescrizione

Nome: Indumenti protettivi

Descrizione:
È obbligatorio indossare indumenti
protettivi

Posizione: All'ingresso del cantiere.

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione degli occhi con lenti opache

Descrizione:
E' obbligatorio indossare occhiali con lenti
opache

Posizione:

Negli ambienti di lavoro, in prossimità di
una lavorazione o presso le macchine ove
esiste pericolo di offesa agli occhi
(operazioni di saldatura ossiacetilenica ed
elettrica, molatura, lavori alle macchine
utensili, da scalpellino, impiego di acidi
ecc.).

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione dei piedi

Descrizione:
È obbligatorio indossare le calzature di
sicurezza

Posizione:

Dove si compiono lavori di carico o scarico
di materiali pesanti.
Dove sostanze corrosive potrebbero
intaccare il cuoio delle normali calzature.
Quando vi è pericolo di punture ai piedi
(chiodi, trucioli metallici, ecc.).

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione del cranio

Descrizione:
È obbligatorio indossare il casco di
protezione

Posizione:
Negli ambienti di lavoro dove esiste
pericolo di caduta di materiali dall'alto o di
urto con elementi pericolosi.

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione delle mani

Descrizione: È obbligatorio indossare i guanti protettivi

Posizione:
Negli ambienti di lavoro, presso le
lavorazioni o le macchine che comportino il
pericolo di lesioni alle mani.
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Utensili forestali

Categoria Utensili manuali - IN

Descrizione Uso di utensili forestali quali: zappino, giratronchi, cordella metrica forestale, cesoie da
potatura, roncola e sega a mano, zappetta da piantagione, accetta.

Rischi

Cesoiamento, stritolamento Poco probabile Grave Medio

movimentazione manuale dei carichi Poco probabile Medio Lieve

punture, tagli, abrasioni, ferite Poco probabile Lieve Lieve

Schiacciamento Probabile Medio Medio

Urti, colpi, impatti, compressioni Improbabile Medio Lieve

Istruzioni operative

UTENSILI FORESTALI
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle
modalità d'uso.
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

Elmetto di protezione�

Guanti antitaglio�

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura

Categoria: Prescrizione

Nome: Indumenti protettivi

Descrizione:
È obbligatorio indossare indumenti
protettivi

Posizione: All'ingresso del cantiere.

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione dei piedi

Descrizione:
È obbligatorio indossare le calzature di
sicurezza

Posizione:

Dove si compiono lavori di carico o scarico
di materiali pesanti.
Dove sostanze corrosive potrebbero
intaccare il cuoio delle normali calzature.
Quando vi è pericolo di punture ai piedi
(chiodi, trucioli metallici, ecc.).

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione delle mani

Descrizione: È obbligatorio indossare i guanti protettivi

Posizione:
Negli ambienti di lavoro, presso le
lavorazioni o le macchine che comportino il
pericolo di lesioni alle mani.
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Battipalo

Categoria Macchine

Descrizione Uso del battipalo.

Rischi

Caduta dall'alto Probabile Grave Alto

Caduta di materiali dall'alto Probabile Grave Alto

Calore, fiamme, incendio Poco probabile Medio Lieve

Folgorazione per uso attrezzature elettriche Probabile Grave Alto

Getti, schizzi Poco probabile Lieve Lieve

Movimentazione manuale dei carichi Poco probabile Medio Lieve

Punture, tagli, abrasioni, ferite Poco probabile Medio Lieve

Rumore Poco probabile Medio Lieve

Urti, colpi, impatti, compressioni Poco probabile Grave Medio

Vibrazioni Poco probabile Lieve Lieve

Istruzioni operative

PRIMA DELL'USO:
- Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le operazioni
della macchina;
- Controllare i percorsi e le aree di manovra, approntando gli eventuali rafforzamenti;
- Curare l'orizzontalità e la stabilità della macchina;
- Segnalare l'area operativa esposta a livello di rumorosità elevata.
DURANTE L'USO:
- Posizionare correttamente il palo con la relativa cuffia bloccando la mazza battente in posizione di sicurezza;
- Procedere all'infissione del palo mantenendo il personale a distanza di sicurezza;
- Mantenere puliti gli organi di comando da grasso, olio, ecc.;
- Segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose.
DOPO L'USO:
- Calare a terra la mazza battente e posizionare correttamente la macchina inattiva;
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina (funi, guida, dispositivi
di arresto della mazza, ecc.);
- Nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

Cuffia antirumore�

Elmetto di protezione�

Guanti antitaglio�

Imbracatura anticaduta�

Indumenti da lavoro�

Occhiali a mascherina�

Scarpe di sicurezza�

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura

Categoria: Avvertimento

Nome: Pericolo di folgorazione

Descrizione:

Posizione:
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Categoria: Prescrizione

Nome: Leggere le istruzioni

Descrizione: E' obbligatorio leggere le istruzioni

Posizione:

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione dell'udito

Descrizione:
È obbligatorio indossare le protezioni
dell'udito

Posizione:

Negli ambienti di lavoro o in prossimità
delle lavorazioni la cui rumorosità
raggiunge un livello sonoro tale da
costituire un rischio di danno per l'udito.
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Autocarro con gru

Categoria Macchine

Rischi

Caduta di materiali dall'alto Probabile Grave Alto

Cedimento parti meccaniche delle macchine Improbabile Medio Lieve

Cesoiamento, stritolamento Poco probabile Grave Medio

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Probabile Grave Alto

Inalazione di gas non combusti (scarichi) Probabile Medio Medio

Investimento Probabile Grave Alto

Oli minerali e derivati Improbabile Medio Lieve

Punture, tagli, abrasioni, ferite Poco probabile Lieve Lieve

Ribaltamento del mezzo cedimento fondo Poco probabile Grave Medio

Rumore Poco probabile Medio Lieve

Urti, colpi, impatti, compressioni Improbabile Medio Lieve

Istruzioni operative

PRIMA DELL'USO:
- Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;
- Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;
- Garantire la visibilità del posto di guida;
- Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;
- Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre;
- Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;
- Ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori;
- Verificare l'efficienza della gru, compresa la sicura del gancio;
- Verificare la presenza in cabina di un estintore.
DURANTE L'USO:
- Non trasportare persone all'interno del cassone;
- Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;
- Non azionare la gru con il mezzo in posizione inclinata;
- Non superare la portata massima e del mezzo e dell'apparecchio di sollevamento;
- Non superare l'ingombro massimo;
- Posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire
spostamenti durante il trasporto;
- Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;
- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;
- Segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose;
- Utilizzare adeguati accessori di sollevamento;
- Mantenere i comandi puliti da grasso, olio, ecc.;
- In caso di visibilità insufficiente richiedere l'aiuto di personale per eseguire le manovre.
DOPO L'USO:
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego a motore spento;
- Posizionare correttamente il braccio telescopico e bloccarlo in posizione di riposo;
- Pulire convenientemente il mezzo;
- Segnalare eventuali guasti.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

Cuffia antirumore�

Elmetto di protezione�

Guanti antitaglio�

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura
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Categoria: Avvertimento

Nome: Caduta materiali dall'alto

Descrizione: Attenzione caduta materiali dall'alto

Posizione:

- Nelle aree di azione delle gru.
- In corrispondenza delle zone di salita e
discesa dei carichi.
- Sotto i ponteggi.

Categoria: Divieto

Nome: Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori

Descrizione: Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori

Posizione:
In prossimità degli accessi all'area di lavoro
interdetta.

Categoria: Prescrizione

Nome: Leggere le istruzioni

Descrizione: E' obbligatorio leggere le istruzioni

Posizione:

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione del cranio

Descrizione:
È obbligatorio indossare il casco di
protezione

Posizione:
Negli ambienti di lavoro dove esiste
pericolo di caduta di materiali dall'alto o di
urto con elementi pericolosi.
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Utensili elettrici portatili

Categoria Attrezzature

Descrizione Utilizzo di utensili elettrici portatili.

Rischi

Contatti con macchinari o organi in moto Improbabile Medio Lieve

Folgorazione per uso attrezzature elettriche Poco probabile Medio Lieve

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Poco probabile Lieve Lieve

Punture, tagli, abrasioni, ferite Poco probabile Lieve Lieve

Rumore Poco probabile Medio Lieve

Vibrazioni Poco probabile Medio Lieve

Istruzioni operative

PRIMA DELL'USO:
- Verificare l'idoneità dell'impianto elettrico di cantiere (dichiarazione di conformità rilasciata da elettricista
abilitato);
- Verificare l'idoneità della macchina / attrezzatura alla specifica lavorazione (es. grado di protezione IP in ambiente
bagnato);
- Verificare il corretto collegamento della macchina / attrezzatura alla linea di alimentazione (cavi, interruttori,
quadri, ecc.);
- Verificare l'integrità delle parti elettriche visibili;
- Verificare che il collegamento elettrico avvenga tramite giunto maschio fisso su parte stabile della macchina;
- Verificare la presenza di dispositivi contro il riavvio della macchina in caso di interruzione e ripresa
dell'alimentazione elettrica.
DURANTE L'USO:
- Tutto il personale non espressamente addetto deve evitare di intervenire su impianti o parti di impianto sotto
tensione;
- Qualora si presenti una anomalia nell'impianto elettrico è necessario segnalarla immediatamente al responsabile
del cantiere;
- Il personale non deve compiere, di propria iniziativa, riparazioni o sostituzioni di parti di impianto elettrico;
- Disporre con cura i conduttori elettrici, evitando che intralcino i passaggi, che corrano per terra o che possano
comunque essere danneggiati;
- Non inserire o disinserire macchine o utensili su prese in tensione;
- Prima di effettuare l'allacciamento verificare che gli interruttori di manovra della apparecchiatura e quello posto a
monte della presa siano "aperti" (macchina ferma e tolta tensione alla presa);
- Se la macchina o l'utensile, allacciati e messi in moto, non funzionano o provocano l'intervento di una protezione
elettrica (valvola, interruttore automatico o differenziale) è necessario che l'addetto provveda ad informare
immediatamente il responsabile del cantiere senza cercare di risolvere il problema autonomamente.
DOPO L'USO:
- Lasciare l'attrezzatura in regolari condizioni di funzionamento;
- In caso di riscontrata anomalia informare immediatamente il responsabile di cantiere o mettere fuori servizio in
maniera permanente la macchina/attrezzatura.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

Cuffia antirumore�

Guanti antitaglio�

Occhiali a mascherina�

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura

Categoria: Avvertimento

Nome: Pericolo di folgorazione

Descrizione:

Posizione:
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Categoria: Prescrizione

Nome: Leggere le istruzioni

Descrizione: E' obbligatorio leggere le istruzioni

Posizione:
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ALLEGATO III - SEGNALETICA DI CANTIERE15.

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione del cranio

Descrizione:
È obbligatorio indossare il casco di
protezione

Posizione:
Negli ambienti di lavoro dove esiste
pericolo di caduta di materiali dall'alto o di
urto con elementi pericolosi.

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione degli occhi con lenti opache

Descrizione:
E' obbligatorio indossare occhiali con lenti
opache

Posizione:

Negli ambienti di lavoro, in prossimità di
una lavorazione o presso le macchine, ove
esiste pericolo di offesa agli occhi
(operazioni di saldatura ossiacetilenica ed
elettrica, molatura, lavori alle macchine
utensili, da scalpellino, impiego di acidi,
ecc.).

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione delle mani

Descrizione: È obbligatorio indossare i guanti protettivi

Posizione:
Negli ambienti di lavoro, presso le
lavorazioni o le macchine che comportino il
pericolo di lesioni alle mani.

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione dei piedi

Descrizione:
È obbligatorio indossare le calzature di
sicurezza

Posizione:

- Dove si compiono lavori di carico o
scarico di materiali pesanti.
- Dove sostanze corrosive potrebbero
intaccare il cuoio delle normali calzature.
- Quando vi è pericolo di punture ai piedi
(chiodi, trucioli metallici, ecc.).

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione dell'udito

Descrizione:
È obbligatorio indossare le protezioni
dell'udito

Posizione:

Negli ambienti di lavoro o in prossimità
delle lavorazioni la cui rumorosità
raggiunge un livello sonoro tale da
costituire un rischio di danno per l'udito.
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Categoria: Prescrizione

Nome: Indumenti protettivi

Descrizione:
È obbligatorio indossare indumenti
protettivi

Posizione: All'ingresso del cantiere.

Categoria: Avvertimento

Nome: Materiale infiammabile

Descrizione: Pericolo materiale infiammabile

Posizione:

Categoria: Antincendio

Nome: Estintore

Descrizione: Estintore

Posizione:

Categoria: Avvertimento

Nome: Pericolo di caduta

Descrizione: Pericolo di caduta con dislivello

Posizione:
- In prossimità dell'apertura a cielo aperto.
- Nella zona di scavo.

Categoria: Divieto

Nome: Vietato salire o scendere dai ponteggi

Descrizione:
Non salire o scendere all'esterno dei
ponteggi.

Posizione: Sui ponteggi.

Categoria: Prescrizione

Nome: Imbracatura di sicurezza

Descrizione:
È obbligatorio usare l'imbracatura di
sicurezza

Posizione:

- In prossimità delle lavorazioni come
montaggio, smontaggio e manutenzione
degli apparecchi di sollevamento (gru in
particolare).
- Montaggio di costruzioni prefabbricate o
industrializzate.
- Lavori dentro pozzi, cisterne e simili.

Categoria: Avvertimento

Nome: Scavi

Descrizione:

Attenzione agli scavi.

E' severamente proibito:
- avvicinarsi ai cigli degli scavi
- avvicinarsi all'escavatore in funzione
- sostare presso le scarpate
- depositare materiali sui cigli

Posizione: Nei pressi degli scavi.
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Categoria: Divieto

Nome: Vietato avvicinarsi agli scavi

Descrizione:

E' severamente proibito:
- avvicinarsi ai cigli degli scavi
- avvicinarsi all'escavatore in funzione
- sostare presso le scarpate
- depositare materiale sui cigli

Posizione: Nei pressi degli scavi.

Categoria: Divieto

Nome: Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori

Descrizione: Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori

Posizione:
In prossimità degli accessi all'area di lavoro
interdetta.

Categoria: Divieto

Nome:
Vietato passare o sostare nel raggio
d'azione dell'escavatore

Descrizione:
Vietato passare o sostare nell'area
dell'escavatore

Posizione: Nell'area di azione dell'escavatore.

Categoria: Prescrizione

Nome: Lasciare liberi i passaggi e le uscite

Descrizione: Lasciare liberi i passaggi e le uscite

Posizione: In corrispondenza di passaggi ed uscite.

Categoria: Prescrizione

Nome: Carrelli a passo d'uomo

Descrizione:
Carrelli elevatori che si spostano a passo
d'uomo

Posizione: All'ingresso del cantiere.

Categoria: Avvertimento

Nome: Pericolo generico

Descrizione: Pericolo generico

Posizione:

Ovunque occorra indicare un pericolo non
segnalabile con altri cartelli.
E' completato di solito dalla scritta
esplicativa del pericolo esistente (segnale
complementare).

Categoria: Avvertimento

Nome: Caduta materiali dall'alto

Descrizione: Attenzione caduta materiali dall'alto

Posizione:

- Nelle aree di azione delle gru.
- In corrispondenza delle zone di salita e
discesa dei carichi.
- Sotto i ponteggi.
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Categoria: Divieto

Nome: Vietato gettare materiali dai ponteggi

Descrizione: Vietato gettare materiali dai ponteggi

Posizione: Sui ponteggi.

Categoria: Avvertimento

Nome: Carichi sospesi

Descrizione: Pericolo carichi sospesi

Posizione:

- Sulla torre gru.
- Nelle aree di azione delle gru.
- In corrispondenza della salita e discesa
dei carichi a mezzo di montacarichi.

Categoria: Avvertimento

Nome: Gas infiammabile

Descrizione: Attenzione gas infiammabile

Posizione:

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione del viso

Descrizione:
È obbligatorio indossare lo schermo
protettivo

Posizione:

Negli ambienti di lavoro, in prossimità di
una lavorazione o presso le macchine, ove
esiste pericolo di offesa agli occhi
(operazioni di saldatura ossiacetilenica ed
elettrica, molatura, lavori alle macchine
utensili, da scalpellino, impiego di acidi,
ecc.).

Categoria: Prescrizione

Nome: Indumenti ad alta visibilità

Descrizione:
E' obbligatorio indossare indumenti ad alta
visibilità

Posizione:

Categoria: Avvertimento

Nome: Pericolo carichi sospesi

Descrizione: attenzione ai carichi sospesi

Posizione:

Sulla torre gru.
Nelle aree di azione delle gru.
In corrispondenza della salita e discesa dei
carichi a mezzo di montacarichi.

Categoria: Avvertimento

Nome: Pericolo di folgorazione

Descrizione:

Posizione:
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Categoria: Divieto

Nome: Vietato l'accesso

Descrizione: Vietato l'accesso

Posizione:
In prossimità degli accessi all'area di lavoro
interdetta.

Categoria: Avvertimento

Nome: Macchine in movimento

Descrizione:
Attenzione pericolo macchine operatrici in
movimento

Posizione:

Ovunque occorra indicare un pericolo non
segnalabile con altri cartelli.
E' completato di solito dalla scritta
esplicativa del pericolo esistente (segnale
complementare).

Categoria: Avvertimento

Nome: Pericolo di esplosione

Descrizione: Attenzione pericolo di esplosione

Posizione:

Sulle porte dei locali in cui sono depositati
materiali esplosivi in genere.
Sui recipienti o tubi, anche aperti, che
abbiano contenuto materiale i cui residui,
evaporando o gassificandosi per calore o
umidità, possano formare miscele
esplosive.

Categoria: Divieto

Nome: Vietato fumare

Descrizione: Vietato fumare

Posizione:
Nei luoghi ove è esposto è espressamente
vietato fumare per motivi igienici o per
prevenire gli incendi.

Categoria: Divieto

Nome: Vietato passare nell'area dell'escavatore

Descrizione:
Vietato passare o sostare nell'area
dell'escavatore

Posizione: Nell'area di azione dell'escavatore.

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione delle vie respiratorie

Descrizione: È obbligatorio indossare il respiratore

Posizione:

Negli ambienti di lavoro dove esiste il
pericolo di introdurre nell'organismo,
mediante la respirazione, elementi nocivi
sotto forma di gas, polveri, nebbie, fumi.

Categoria: Divieto

Nome: Vietato spegnere con acqua

Descrizione:

Posizione:
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Categoria: Divieto

Nome: Vietato passare sotto i carichi sospesi

Descrizione:
Non passare o sostare sotto i carichi
sospesi, sotto i ponteggi o nel raggio di
azione della gru

Posizione:
Nei pressi degli apparecchi di sollevamento
e del ponteggio.
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